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ROMA ...
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toeimi 10, per tutto il Regno cente-
simil5.
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Le Associazioni decorrono dal l' del

mese.

DEL REGNO D'ITALIA

INSERZIONI

Annunzi giudiziari, cent. 25. Ogni
altro avviso cent. 80per linea dicolonna
o spazio di linea.

AVVERTENZE.

Le Associazioni e le Inanzioni siri-
cevono alla Tipografia Eredi Botta:
In Roma, via dei Lucchesi, n. 4;
In Torino, via dellaCorte d'Appello,

numero 22;
Nelle Provincie del Regno ed all'E-

stero agli Ufaci postali.

I

PARTE UFFICIALE

ll N. 1689 (Serie 2') della Raccolta ufßciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

†ER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

EE D'ITALIA

Visti la legge 7 Inglio 1866, n. 3036, ed ilre-
lativo regolamento approvato col Nostro de
creto 21 laglio stesso anno, n. 3070;
Visti la legge 15 agosto 1867, n. 3848, ed il

relativo regolamento approvato col Nostro de·
creto 22 agosto stesso anno, n. 3852;
Visti l'art. 24 della legge 7 luglio 1868, nu-

mero 4490, e gli articoli 3 della legge 11 agosto
1870, n. 5384, ed 1 dell'allegato N di quest'ul-
tima legge;
Visti i Nostri decreti6 gennaio 1867, n. 3546,

e 17 febb aio 1870, n. 5519;
Visti gli atti verbali di presa di possesso dei

beni, operata per gli effetti della soppressione
degli Enti morali ecclesiastici indicati negli
elenchi annessi al presente decreto;
Visto le liquidazioni della rendita dei beni

stabili devoluti al Demanio, e di quella corri-
spondente alla tassa straordinaria del 30 per
cento rsul patrimonio degli Enti morali eccle-
siastici suddetti;
Sulla proposizione dei Ministri delle Finanze

e di Grazia e Giustizia e dei Culti;
Sentita la Commissione centrale di síndacato,

instituita dall'articolo 8 della suddetta legge 15

agosto 1867,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Le rendito liquidate pei beni stabili

devoluti al Demanio, e quello corrispondenti
alla tassa straordinaria del 30 per cento sulfin-
tiero patrimonio degli Enti morali ecclesiastici
soppressi, indicati negli elenchi allegati A, B, C,
1], EeF (*), controfirmati dai Nostri Mi-
nistri dello Finanze e di Grazia e Giustizia e

dei Culti ed annessi al presente decreto, sono
rispettivamente accertate nelle somme annue

esposte nelle colonne 5 e 6 degli elenchi stessi.
Sono parimente accertate nelle somme espo-

ste nella colonna 10 degli anzidetti elenchi le
rate di rendita pel tempo decorso dalle prese
di possesso dei beni immobili, operate per gli
effetti della conversione ordinata dalla legge 7

luglio 1866, fino al giorno in cui entrò in vigore
la legge di soppressione, e già pagate agli inve-
stiti degli Enti morali ecclesiastici sul fondo
costituito dagli interessi della rendits inscritta
el Datauio io oncenzione del Nostro decreto 17

febLr,.in 1870, n. 5519.
Art. 2 In relazione al primo comma dell'ar-

tioolo precedente, per effetto della liquidazione
del patrimonio degli Eati morali indicati nei
suddetti elenchi, sono accertate, giusta le risul-
tanze del prospetto riepilogativo allegato O (*),
controfirmato dai Nostri Ministri delle Finanze
e di Grazia e Giustizia e dei Culti ed annesso al

presento de reto, in complessive lire öl,119 77
(einquantuumile centodiccianove e centesimi set-
tantasette) l'annua rendita cinque per cento da
inscriversi sul Gran Libro del Debito Pubblico
a favoro del Fondo pel Culto con decorrenza dal
1°lu¿lio 1873, egin complessive lire 339,368 26
(trecentotrentanovemila trecentosessautotto e

contesimi ventisei) la somma delle rate di ren-
dita maturate a favore dello stesso Fondo pel
Culto a tutto giugno 1873.

L'anzidetta rendita annua e i relativi arre-
trati saranno conteggiati colla rendita stata
iscritta a favore del Fondo pel Culto, in eseca-
zione del Nostro decreto e gennaio 1867, nu-
mero 3546.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 6 novembre 1873.

VITTORIO EMANUELE.
M. IIINGHETTI.
P. O. VIGLIANI.

(*),Gli Allegati saranno stampati in fogli di Supple-
monto annessi a questo numero.

Il N. 1747 (ßerie 2'] della Raccolta uf¡Yeiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il so-

· guente d4creto:
VITTORIO. EMANUELE II

PER ORAZIA DI DIO E REIL VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IŒ D'ITALIA

Viste lo leggi ia data del 5 maggio 1862, 4
dicombre 1864 e 23 giugno 1873, numeri 604,
2ÿ31 e 1442 (2.SE);
Visti i Nostri decreti in data del 7 dicembre

1864, 11 marzo 1867 e 9 settembre 1873, nu-
meri 2044, 8631 e 1672 (26 Serie);
Considerando essece necessario di regolare la

; gestione dei vaglia e dei titoli di credito postali,
giusta le norme stabilite dalla legge del 22

aprile 1869, n. 5026, per l'Amministrazione del
Patrimonio dello Stato e per la Contabilità ge-

nerale;
Visto il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari

di Stato pei Lavori Pubblici e per lo Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È approvato l'annesso regola-
mento, firmato d'ordine Nostro dai Nostri Mini-
stri dei Lavori Pubblici e delle Finanze, per la
gestione dei vaglia e dei titoli di credito postali.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 dicembre 1873.
VITTORIO EMANNELE.

S. SPAVENTA.
M. MINGHETTI.

Begolainento per la gestione dei va-
glia e dei titoli di credito postali.

CAPO I.

Disposizioni generall,
Art. 1. La gestione dei vaglia e dei titoli di

credito costituisce un servizio speciale dell'Am-
ministrazione delle Poste.
No sono oggetto le ríscossioni che si esegui-

scono dalle Direzioni, dagli uffizi postali e dai
RIt. consolati all'estero pel rilascio di vaglia e

di titoli di credito; i pagamenti di vaglia e di

titoli di credito fatti dalle Direzioni, dagli uffizi
e dai consolati; i pagamenti di vaglia all'interno
del Itegno per conto di Amministrazioni estere
ed alPestero per conto delPAmministrazione
italiana, e tutti i movimenti di fondi che sono la
conseguenza delle operazioni medesima.
Le tasse che si riscuotono pel rilascio di vaglia

e di titoli di credito fanno parte dei proventi
orninari delPAmmioistrazione.
Art. 2. L'esercizio finanziario comincia col 1•

gennaio di ciascun anno e termina colPultimo
di dicembre; can tal giorno rimane definitiva-
mente chiuso l'esercizio ed in conto di esso non
si possono più fare riscossioni, nè pagamenti.
Art. 3. Sono materia del conto di ciascun

anno le somme dei vaglia e dei titoli di credito
emessi e pagati effettivamente durante Panno
ed i giri di fondi fra le diverse casse postali,
compiuti entro l'anno stesso.
Le somme dei vaglia e titoli di credito rimaste

a pagare in fine d'anno e le somme dei debiti e
dei crediti dei diversi agenti e corrispondenti
dell'Amministraziono al 31 dicembra sono ri-

portate sui conti dell'esercizio suc essivo, sui
quali figurano separatamonte dalle partite del
nuovo ezeremo.

Art. 4. Tutti gli agenti dell'Amministrazione
rendono conta alfAmministrazione stessa della

proprie operazioni o sono posti sotto la giurie-
dizione della Corte dei conti, a senso dell'arti-
colo 33 della legge in data del 14 agosto 1862,
num. 800.
Art. 5. I titolari degli uflizi di Posta dell'in-

torno fanno ufficio di contabili secondari ed i
cassieri<1elle Direzioni provinciali di contabili
principali; questo ultime riassumono i conti de-
gli uffizi e provvedono ai giri di fondi nella ri-
apettiva provincia.
Gli uilizi alPestero ed i consolati diçendono

direttamento dalla Direzione generale.
Art. 6. I fondi che cceedono i bisogni delle

divorse casse provinciali si concentrano nella
cassa centrale istituita coll'articolo 24 del Regio
decreto del 25 novembre 1869, nu:n. 5359, e

dalla medesima sono dirarnati a seconda dei
casi.

La cassa stessa riceve i versamenti degli uffizi
stabiliti all'estero e dei consolati, provvede si
giri di fondi coll'estero ec ampio quello altre
operazioni che le sieno affidate dal direttore ge-
nerale.

CAPO II.
Gestione degif Ulliz!.

Art. 7. Tutti gli uffizi di Posta emettono e pa-
gano vaglia; pagano inoltre tit >li di credito, nei
limiti segnati dai regolamenti speciali.
L'entrata degli uffizi si compone de le somme

dei vaglia emessi e delle sovventioni che ricevona;
l'usoita consiste nei vaglia etitoli di credito che
pagano e nei vers9menti che operano,
Ad ogni sera ciascua titolare deve riportare

sul registra di cassa le somme complessive dei
vaglia di ciascuna specie emessi e pagati nella
giornata, desumend.ele dalle matrici Jei libretti
di emissione e dai registri di pagamento.
I titoli di credito sono pagati per conto del

cassiere provinciale; gli uffizi rimettono mano
mano i titoli pagati alla cassa della ris ettiva
Direzione, comprendendoli nei versamenti.
Art. 8. I titolari degli ufliai di prima classe

sono vigilati da un controllora, il quale deve te-
nere una delle chiavi della cassa, sottoscrivere
tutti i documenti di contabilità, assistere alla
formazione dei gruppi in partenza ed alla veri-
ficazione di quelh in arrivo, concorrere alla si-
stemazione dei conti ad ogni sera, e curare la
scrupoloss osservanza di tutta le disposizioni.
emanate dalla Direzione generale intorno allk
custodia, all'impiego ed alla circolazione dei
fondi.
Art. 9. Qualora qualche uffizio manchi di fondi

pel pagamento dei vaglia, ne fa richiesta alla

rispettiva Direzione, unendo alla domanda gli
avvisi dei vaglia da pagare, ed altri documenti
giustificativi.
La Direzione generale può dispensare gli uffizi

di maggiore inaportanza dall'obbligo di esibire
gli avvisi.
Art. 10. La Direzione generale può anche au-

torizzare gli uffizi a ricevere sovvenzioni da Di-
rezioni di una diversa provincia, oppure da uffizi
limitrofi, o da agenti contabili di altre Ammini-
strazioni dello Stato, quando ne riconosca l'op-
portunità per rendere più celere e sicuro il giro
dei fondi; nell'ultimo caso colle norme o cautele
stabilite di concerto col Ministero delle Finanze.
Art. 11. I gruppi in arrivo debbono essere

aperti e verificati dal titolare o da chi ne faccia
le veci, in presenza del controllore ove esiste, o
di due testimoni, redigendo analogo verbale, qua-
lora vi si riscontrino differenze o irregolarità.
L'importo di ciascuna sovvenzione è portato

ad entrata sul registro di cui all'articolo 7, di-
stinguendo la moneta metallica dalla cartacea
e rilasciandone quietanza alla cassa speditrice•
oppure è rimborsato mediante giri di vaglia,
giusta le istruzioni della Direzione generale. Le
stesse disposizioni sono applicabili ai rimborsi
che gli uffizi ricevono dalla rispettiva Direzione.
Art. 12. Tutte le somme man mano disponi-

bilidebbanoessereversatedagliuffizinellacassa
della rispettiva Direzione provinciale o in quel-
l'altra che la Direzione generale abbia indicata,
nei giorni emodi e colle cautele dalla medesima
prescritte, iscrivendole a credito sul registro di
cui all'articolo 7 e distinguendo sempre la mo-
neta metallica dalla cartacea.
Gli uffizi possono essere autorizzati a tenere

nel corso di ciascun mese un fondo di riserva,
per far fronte al pagamonto dei vaglia; nel qual
caso versano la sola eccedenza.
I titolari degli uffizi debbono rendere conto

delle specie di monete che introitano e non pos-
sono for cambi, senza autorizzazione della Dire-
zione generale.
Art. 13. Per diminuire il giro dei fondi in na-

tura gli ullizi possono essere autorizzati a pa-
gare spese per conto del tesoro dello Stato, colle
norme stabilite dalla Direzione generale, di con-
certo col Ministero delle Finanze; i titoli pagati
sono ricevuti dalle casse delle Direzioni provin-
ciali come denaro.
Art. 14. I titolari sono responsabili dei danni

che possono derivare all'orario dello Stato dal-
l'isosservanza per parte loro di qualunque di-

sposizione relativa al rilascio ed al pagamento
dei vaglia, alla custodia del danaro, al giro
delle sovvenzioni ed ai versamenti.
Negli uffizi di prima classe i controllori sono

responsabili solidalmente coi titolari, qualora
non eseguiscano quanto è prescritto dal prece-
dente articolo 8.
Art. 15. Tutti gli ufizi rendono conto delle

proprie operazioni alla rispettiva Direzione pro-
vinciale ad ogni quindici giorni, od a periodi più
brevi quando venga ordinato.
In fine di mese ciascun uffizio compila e spe-

disce un conto recapitolativo mensile ; la Dire-
zione provinciale lo verifica, lo corregge quando
occorra, dando partecipazione delle correzioni
all'ufficio interessato, e gli rimborsa la somma

di cui resulti in credito, oppure gli fa eseguire
un veraamento a saldo.
Art. 16. Le sommo resultanti a debito od a

credito dai conti del mese di dicembre di ciascun
anno sono riportate su quelli del snecessivo gen-
naio, come resti dell'anno precedento.
Art. 17. Nel mese di febbraio di ciascun anno

ogni uffizio compíla e spedisce il conto generale
dell'anno precedente, comprendendovi tutte le
operazioni compiute durante l'anno ed i resti
anteriori.
Art. 18. Le operationi in moneta di oro deb-

bono risultare da colonne speciali su tutti i re-
soconti.
Art. 19. In ogni caso di cambio del titolare

di un uffizio si compilano conti distinti quindi-
cinali, mensili ed annuali nel titolare cessante,
oltre ad apposito verbale di passaggio d'ammis
nistrazione; i conti debbono essere Ermati dal
titolare cessante o dai suoi aventi causg.
Qualora il contabile cessante risulti creditore

di quelche somma, la Direzione provinciale
provvede tosto al relativo rimborso; nel casó
che risulti debitoro ed il debito non sia tosto
pareggie.to, la Direzione generale procede con.

tro <fi lui od i suoi aventi causa e contro i fide-
iussori, a senso den'articolo 63 della legge in
data del 22 aprile 1869, numero 5026.
Un verbale deve essere pure compilato, preW

vis ricagnizione dallo stato di cassa, in ogn)
caso di cambio del controllore negli uffizi da
prima classe.
Art. 20. Le diaposizioni dal presento capo

sono estese agli utlizi stabiliti all'estero, c>lla
sola differenza che essi versano nella cassacey
trale e rendono canto direttamente alla Dir&
zione generale delle Poste; questa provvede al-
l'invio dello sovvenzioni che possano occorrere

agli uffizi stessi.
CAPO III.

Gestione delle Direzioni provinciali.
Art. 21. Le Direzioni provinciali sono incark

cate:

a) Di emettero e pagare vaglia al pari de-
gli allizi;

b) Di rilasciare e pagare titoli di credito;
c) Di provvedere at movimento dei fondi

fra gli umai della rispettiva provincia;
d) Di riassumere i resoconti degli uffini

BÉOSSi O prBSOBÍST6 BB 70SOCOutO C0mþl683ifd,
che comprenda le operazioni di tutte le casse
della proviaeia.

Art. 22. Le entrate delle Direzioni ei com-
pongono dell'importo dei vaglia e dei titoli di
credito emessi, delle sovienzioni ottenuto dalla
cassa centrale o da altro casse e dei versamenti
degli uilizi. Le uscite consistono nell'importo dei
vaglia e dei titoli di credito pagati, delle sov-
venzioni spedite agli uffizi o ad altre casse, e dei
versamenti eseguiti nella cassa centrale.
Art. 23. Il servizio dei vaglia e dei titoli di

credito nelle Direzioni è affidato al cassiere, il
quale è responsabile di tutte le somme introitate
e pagate; 11 capo dell'uflizio di computisteria
esercita le funzioni di controlloro.
Art. 24. Nelle principali Direzioni il servizio

dei vaglia può essere separato dalla cassa, for-
mandone un uffizio speciale; in tal caso chi ne
ò a capo rende conto giornalmente in nome pro-
prio e nel resto opera giusta le norme stabilite
dal presente regolamento per gli uffizi di prima
classe; il controllore alla cassa estende la sua
vigilanza alfulfizio medesimo.
In cotali Direzioni il cassiere non ha inge-

renza nè responsabilità nel servizio dei vaglia.
L'emissione dei titoli.di creditoèriservata

dovunque al cassiere, col concorso del direttore
e del controllore o di chi ne faccia le veci.
Art. 25. Nelle ore in cui la cassa o l'uffizio

speciale dei vaglia sieno chiusi, può essere affi-
dato in ogni Direzione ad un altro uffisio l'inca-
rico del pagamento dei vaglia, con fondi sommi-
nistrati giornalmente dal cassiere o dal capo
dell'uflizio speciale.
Il capo de1Puffizio delegato è responsabile

delle sue operazioni e del denaro affidatogli e
deve renderne conto nel successivo mattino,
versando l'eccedenza ed i titoli pagati al capo
delPuffizio delegante, il quale comprende Pim-
porto dei titoli stessi nei propri resoconti.
Art. 26. Le due casse che esistono in ogni Di-

rezione, denominate cassa corrente e cassa di

deposito, servono per la custodia di tuttiifondi,
sieno dei vaglia che dei proventi; la chiave della
prima è tenuta dal cassiere, l'altra è chiusa con
triplice serratura a diversi ingegni, e le chiavi
sono affidate rispettivamente al cassiere, al con-
trollore ed al direttore, od in loro assenza a chi
legittimamente li rappresenti; nelle Direzioni di
16 classe la terza chiave è affidata al vicediret-
tore.

Nella cassa corrente non deve rimanere da
un giorno all'altro alcuna somma che ecceda il
valore della cauzione del cassiere; il fondo in-
tero conservato nelle due casse non deve supe-
rare la somma determinata dalla Direzione ge-
nerale; è vietato di lasciare qualunque somma

fuori di cassa.
Le casse di ogni Direzione debbono essere ve-

rificate una volta al mese dal direttore in giorni
non prestabiliti; indipendentemente dalle veri-
ficazioni straordinarie che possono essere ese-

guite dai direttori stessi e dagli ispettori.
Art. 27. Oltre alla tenuta della chiave di cui

all'articolo precedente i controllori sono in ob-
bligo di assistere al ricevimento ed alla verifi-
cazione dei gruppi in arrivo, alla formazione e

spedizione dei gruppi in partenza ed alla siste-
mazione serale dei conti; di invigilare perchè
tanto il cassiere quanto gli uffizi dipendenti non
teagano in cassa somme eccedenti il limite fis-
sato dalla Direfone generale; di sottoscrivere
tutti i documenti di contabilità della Direzione,
e di curare la scrupolosa osservanza delle di-

sposizioni riflettenti la custodia, l'impiego e la
circolazione dei fondi.
Art. 28. Tanto i controllori quanto i direttori

provinciali possono essere chiamati a rispon-
dere dei danni che fossero derivati all'Ammini-
strazione per difetto di vigilanza da parte loro,
e sono sottoposti alla giurisdizione della Corte
dei conti, a senso dell'articolo 61 della legge in
data del 22 aprile 1869, n. (>026.
Art. 29. I cassieri delle Direzioni debbono te-

nere due registri, oltre quelli comuni agli af-
fizi per il rilascio e pagamento dei vaglia, se
disimpegnano anche questo servizio, ed oltre al
libretta dei titoli di credito emessi ed al re-
gistro dei pagati, cioè:

a) Begistro giornaliero di dassa;
b) Registro del movimento dei fondi ne'la

cassa di deposito.
Sul primo inscrisono per or ine cronologico

tutte le riscossioni e tutti i pagamenti, distin-
gnendo sempre la moneta metallica da quella
cartacea; le somme complessive giornaliere dei
vaglia di ciascuna specie e dei titoli di credito
emessi e pagati vi sono iscritte soltanto al mo-
mento della chiusura dell'uffisio.
Sul secondo notano le somme che man mano

entrano nella cassa di deposito od escono dalla
niedesima, ed i tre funzionari che ne tengono le
chiavi firmano ad ogni operazione il registro,
che si conserva chiuso nella cassa.
I controllori tengono un registro inventario

di cassa, sul quale riportano ad oggi sera le
somme dell'entrata, dell'uscita e dei valori che
esistono in cassa; il registro deve essere sempre
firmato dai cassieri e dai controllori.
Art. 30. In quelle Direzioni dove i cassieti

sono incaricati del servizio dei vaglia, essi deb-
bono assestare seralmente, sotto la propria re-
sponsabilità e col concorso del controllore, il
conto con tutti gli impiegati del loro uffizio si
quali sieno affidate riscossioni o pagamenti, ve-
rificare le matrici dei vaglia emessi, i registfi
dei pagati ed i relativi sommati e.ritirare tutto
il denaro; nel corso del giorno sono in obbligh
di invigilare perchè non rimangano in mano

degli impiegati somme eccedenti i bisogni pre-
sumibili.
Nelle Direzioni dove il servizio dei vaglia è

ailidato ad un uffizio speciale spetta al titolare ,

del medesimo di eseguire quanto è disposto dal
presente articolo.

Art. 31. Qualora manchino fondi per provve-
dere alle esigenze del servizio, le Direzioni prc-
vinciali possono ottenere sovvenzioni dalla Te-
soreria locale, giusta le norme stabilite di con-
certo fra la Direzione generale delle poste e il
Ministero delle Finanze, rilasciando in cambio
vaglia equivalenti a favore del tesoriere cen-

trale.
Nel caso che la Tesoreria non possa sommi-

nistrare sovvenzioni, queste sono chieste alla
Direzione generale, che le fa spedire dalla cassa
centrale o le provvede altrimenti.
I gruppi in arrivo sono verificati dal cassiere

in concorso col controllore; ziel caso che vi bÎ
riscontrino differenze od irregolarità, essi com-
pilano analogo verbale, come è prescritto per
gli uffizi all'articolo 11; dopo di che il cassiere
rilascia quietanza della somma ricevuta e se

ne addebita sul registro giornaliero di cassa,
oppure ne rimborsa la cassa speditrice, a se-
conda degli ordini della Direzione generale.
Art. 32. Le Direzioni profittano eziandio dei

fondi che ricevono dagli uffizi dipendenti, per
provvedere ai bisogni del servizio.
I gruppi in arrivo sono rimessi al cassiere,

ritirandone ricevuta col visto del controllore, e
debbono essere tosto verificati col concorso di
amendue, compilando analogo verbale nel caso
di differenze o di altre irregolarità.
I gruppi che non possano essere verificati al-

l'istante sono chiusiprovvisoriamente nella cassa
di deposito, prendendone memoria iul registro
del movimento dei fondi nella cassa stessa.
Qualora qualche versamento contenga rice-

vute di pagamenti in conto od a saldo di titoli
di credito, oppure mandati, ordini, buoni od
altri titoli pagati dagli uffizi per conto del Te-
soro, in tal caso il cassiere si accredita delle
prime sul registro dei titoli di credito pagati
nella Direzione e presenta gli altri alla Tesore-
ria per averne rimborso, o per ottenere in cam-
bio vaglia del Tesoro, o quietanze di versa-
mento.
L'importo dei versamenti pervenuti dagli uf-

fiziè iscritto ad entrata sulregistro giornaliero
di cassa, rilasciandone quietanza.
Art. 33. I cassieri delle Direzionisono incari-

cati di spedire le sovvenzioni occorrenti agli
uffizi della rispettiva provincia od anche agli
uffizi di altre provincie, giusta gli ordini della
Direzione generale; delle _prime si accreditano
enl registro giornaliero di cassa, delle seconde
sono rimborsati con vaglia postali.
Art. 34. Nessuna sovvenzione può essere spe-

dita, senza un ordine scritto del direttore, o di
chi ne fa le veci; i gruppi sono formati e sug-
gellati in presenza del cassiere e del controllore,
ciascuno dei quali firma la relativa fattura; i
cassieri debbono procurarsilequietanze dall'uf-
ficio destinatario.
L'invio dei rimborsi ha luogo nel modo stesso,

a meno che possa essere fatto con vaglia.
Art. 35. I fondi eccedenti la somma che le

Direzioni provinciali sono autorizzate a tenere
in cassa devono essere versati man mano nella
Tesoreria provinciale, ritirando un vaglia del
Tesoro a favore del cassiere centrale, oppure
possono essere spediti in effettivo alla cassa

centrale od a quella di altra Direzione, giusta
gli ordini della Direzione generale.
I cassieri si accreditano di ogni versamento e

debbono procurarsi la relativa quietanza dalla
cassa destinataria, a meno che la Direzione ge-
nerale abbia disposto di farli rimborsare con
vaglia.
Art. 36. I cassieri presentano ogni sera al di-

rettore le note dei vaglia e dei titoli di credito
emessi e pagati nella giornata, coi relativi do-
cumenti; in príneipio di mese presentano inoltre
il resocento delle proprie operaziom pel mese
precedente, colle fatture originali dei versamenti
ricevati e delle sovvenzioni spedite.
Il resoponto comprende tutti gli introiti e pa-

gamenti pel servizio dei vaglia operati dal primo
all'ultimo giorno del mese, qualunque sia il
mese cui si riferiscano; la differenza a debito od
a credito sí riporta sempre nel mese successivo.
Nel mere di febbraio d'ogni anno i cassieri

compilano e presentano il resoconto recapitola-
tivo dell'anno precedente, comprendendovi tutte
le operazioni dell'anno ed i resti anteriori.
In quelle Direzioni dove il servizio dei vaglia

è affidato ad un uffizio speciale, il cassiere com-
prende nei propri conti i versamenti delPuffiz o
dei vaglia e le sovvenzioni che gli abbia sommi-
mistrate, e sf astiene dal tendere il conto gior-
naliere dei vaglia emessi e pagati.
Att 37. Nel caso di cambio di cassieri si com-

pilano resoconti distinti per il cassiere cessante
e pel successore, oltre analogo verbale di pas-
saggio d'amministrazione.
Un verbale dev'essere pure compilato quando

le chiavi della cassa di deposito passino da uno
ad altro individuo.
Art. 38. Gli uffizi di computisteria debbono

tenere un duplicato dei registri del eassiere ac-
cennati al precedente articolo 29; inoltre ten-
gono un registro di conto corrente con tutti i
contabili della provincia, per poter verificare i
resoconti dei medesimi, preparare i resoconti
riassuntivied accertarsidella perfetta regolarità
dell'andamento del servizio in ciascun uffizio.
Nel caso di danni per Perario facilitati da di-

fetto di vigilanza i direttori e i controllori
incorrono nella responsabilità di cui alParti-
colo 28.
Art. 39. I titolari delle Direzioni passano gior-

nalmente alfuffizio di computisteria le note dei
vaglia e dei titoli di credito emessi e pagati
nella, Direzione, ed in fine di ogni quindicina
quelle dei vaglia omessi e pagati negli ufÏizi, le
une e le altre corredate dai relativi documenti;
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in fine di mese gli passano i resoconti dei cas-
sieri e dei titolari degli niEsi.
Lenote ed i conti sono tosto verificati e cor-

retti aluandococorra, dando avviso diogni sor-
rezione al contabile interessato, e lediyersi par-
tite di debito e di credito sono iscritte sul regt-
EtTO 6 COBí0 20r:CuiO.
Nelesso di ritardo per parte di qualsiasicon-

tabile nella presentazione dei conti, il capodel.
Yndiziodi computistoria promuove dal direttore
lo misure necessarie.
Art. 40. Le note ed i conti verificati debbono

esserespediti allaDirezionegenerale nei tempi e
inodi da essa prescritti, con tutti i documenti
che li corredano, muniti della firma deu'impie-
gato verincatore.
Art. 41. In ogni meso gli uflizi di computi-

steiis compilano e spediscono alla Direzione ge-
nerale un resoconto amministrativo, nel quale
sono riassante le operazioni dei contabili della
provincia durante il mese precedente; nel mese
di febbraio di ciascun anno compilano il reso-
conto riassantivo generaledell'esercizio scaduto
e lo ediscono aBa Direzione generale, assieme
a degli utlizi.

CAPO IV.
Cestlene del Consolati.

Art 42. I consolati amma=ai al servizio dei
vaglia rendono conto direttamente alla Dire-

deBa medesima.
Ark 48. I consolati si addebitano sa ciascun

conto dell'importo dei vaglia emessi e delle re-
lative tasse; si accreditano dei vaglia pagati e
deBa partecipazione loro spettante solle tasse
stesse, a senso dell'articolo2 del Regio decreto
in data del 17 giugno 1868, n. 4450.
Art. 44. Con ogni conto i consolati debbono

spedire alla Diressne geikerale una õambiale a
suo ordine, a scadenza non di tre
mesi, che rappresenti il preciso del
loro debito e saa pagabde in nio ; una
seconde ai cambio deve esàerg spedita col cor-
riere successivo.
Art. 45. I consoli sono regbili dei danni

che possano derivate alPeinrzo delló Stato ver
logo colpa nella custodia del fondi o néllascelta
dei Inezzi par il relativo invio, opþure pel ri-
ta; o nellaspedizione dei fondi stessi.
Art. 46. Nel caso di cambio di titolari dei

consolati non si redi alóna verbale di pas-
d'amminatrazione; il console cessante è

in di saldare il proprio debito, sensa
alcuna del suo successore.
Art. 47. Spetta 4114 DIrezione generale di

curare B versamentaal Tasoro dello Stato del-
Ilmporto delle tatue riscosse nei consolati pel
rilascio dei Vanlis, e di regolare mediante man-

- dati commutabih in quietanze le ritenute in
conto della partecipatione cui hanno diritto.
Art. 48. I resoconti generali annuali di cla-

scun consolato son6 compilati dalla Direzione
generale e fatti accettare dai comoli; compren-
dono gli importi delleemissionie deipagamenti
delfanno, edelversamenti giunti alla knedesima
á tuttó dicembre; i residui debiti o crediti si
riportano sul conto delfanno successivo.
Qualora net corso diun anno si steno succes

date personenelladirezione diun consolato
si co conti distinti.

CAPO V.
Jiapporti celle Amministrazioni estere.
Art. 49. La contabilità colleAmministrazioni

estere, colle quali esiste un cambio di vaglia, ò
concentrata nella Direzione generaledelle Poste.
In ognimeseelaseunaAmministrazionemanda

all'altra il resoconto dimostrativo delPun rto
dei vaglia cambiati durante il mese p ents
e deRa tassa rispettivamentedorate.
Art. 50. H bilahcio dei conti è fatto a periodi

mensili o trimestrali, a norma delle relative
convenzioni, e PAmministrazione debitricopaga
a quella creditrice fimporto del saadebita,
Art. Bl. H pagamento dei sahli Foo essere

fatto mediantegruppi in efettif , opþure me-
diante camblali, o mediante oessione di crediti
equivalenti per altre contabilita o verso altre
Amtsinistrazioni.
Art. 52. Spetta alla Direzione generale lin-

enrico di versare al Tesoro limporto pegato
dalle Amministratiord corrispondenti per tasse
dei vaglia, e così pure i profitti eventuali risul-
tanti dal corso dei tambi.
Nel caso invece che sia dovuto un rimborso

pet taasead Amministrazioni estere o che dai
cainbi risulti una pEldita, Si grOTTEdo $1 relt-
tivo pagamento per cura della cassa centrale,
chene à rimhorasta con as mandato sul corri-
spondente capitoladel bilancio passivo del Ili-
nistero dei Lavori Pubblici.
Art. 58. I conti mensili o trimestrali delle

Amministrazioni estere sono riassunti per cura
della Direzionegenerale delle Poste inprospetti
ananali.
Bai medesimi figurano rispettivamente a de-

bito od acredito i vaglis pagati dal 1• gennaio
al 31 dicembre; i saldt downti a tutto quel
giorno e non pagsti si riportano sul conto del-
l'annosuccessivo.

'

CAPO VI.
Atttibuzioni della Direziesegoatrale.

Ark. 54. Ñella Direzione,generale delle Poste
il servizio dei vas)(a e 491 utoli di erellita à af-
fidatqa due Divatonguna di amministraziopee
l'alt¢a di riscontro.
I ullizio di ragione* riassume e tiene is evi,

denza i rísultati finili dei conti.
Art. ß5. Spettano aUaDivisione amministra-

tiva la seguenti athibitrioni:
a) L'emanazione delle disposizioni di maa-

simae la trattazionadi tutti gli afarf in ge-
nere;

6) La vigilansa sugli agenti den-ma
straziorse, ek tutela in via amministratisa e

giudiziale degli intertESi Ë ÀÏ€rgriOg
c) 11 movimento 4ei fondi, la riscosaione di

cambiali, di crediti egli atti relatiti;
d) L'esame e ls verificazione dei vaglia e

dei titoli di crolita emessi e pagati, nello scopo
di accartare gli obblighi ecL i diritti delFAmmi-
nistraziononei suoi rapparti coi propri conta-
bili e col pubblico;

e) La daanneint-, la riuolazione e la
domaatazione dei Taglia edei titoli di credito.
Ark 56. La Divisione incarienta del riscontro

ha le sognenti attribuzioni:
a) Sarreglianza della cassa centrale;

I 6) Riscontrodella revisione det vaglia e del
titolidi credito emessi e pagati¡

c) Riscontro del vaglia e dei titoli di cre-
dito che si rinnovano;

d) Revisione dei resoconti mensili, trime-
strali ei annuali di tutG gli agenti e corrispon-
dou do.i'Amministrazione;

e) Teauta dei conti correnti coi contabili,
corrispondenti e debitori dell'Amministrazione,
e di tutte le scrittare dimostrative delle emis-
aioni dei vaglia e dei titoli di credito, dei paga-
menti e del giro dei fondi;

f).Compilazione dei conti generali ammi-
nistratm e revisione del conti giudiziali.
Art. 57. Il movimento materiale dei fondi è

affidato al cassiere centrale, il quale dipendo
dal capo della Divisione amipinistrativae rende
conto menallmente delli sue operazioni; egli non
puo riscuotere o pagare alenna somma, nè com-
piere altre operantoni pel servizio dei Taglia,
senza na ordine del capo di Divisione, vidimato
daltaDivisione di riscontro; può essere auto-
rizzato a trarre e pagarevaglia, giusta le norma
che regolano il servizio stesso negli milisi di
Posta.
Art.68. L'opera del cassiero è continuamente

vigilata da un controllore, scelto dal direttore
generale fra gli impiegati della Divisiono di ri-
scontro.
E controllore deve assistere a tutte le opera-

zioni, armare le fattare, le quietanze ed ogni
altro documento relativo a160TTÎEÎ0 dtÎÎBCSS$a,
qualunque sia la contabilità cui ei riferisca.
.

gno applicabili alla cassa centrale le dispo-
smom relative alle casse provinciali, di cui agli
articoli26, 27 e 29.
Le tre chiavi della cassa di deposito sono af-

Bdate rispettivamente al cassiere, al capo della
Divisione amministretiva ed al capo di quella
di riscontro od a delegatidi essi, approvati dal
direttore generale.
Le veriBeazioni di cassa sono eseguitealmeno

una volta al mese, in giorni non prestabiliti, da
ispettori designati dal direttore generale.
Art. 59. Le cambiali che giungono alla Dire-

zione generale sono rimesse per la riscossioneal
Ministerodelle Finanze; alMinistero stesso sono
chieste le cambiali che ccoorrcno per pagamenti
daesesmrn all'estero.
È in facolta della Direzione generale di va-

lersi delle cambiali is arrivo per operare paga-
menti ad Amministrazioni estere o di aflidarne
la risconsione ai cassieridi quelle Direzioni pro-
vinciali che abbisognino di provviste di fondi.
Il movimentodelle câmbialideve resultare da

un conto speciale.
Art. 60. Tatte le note dei vagliaedei titoli di

credito emessi e pagati da qualunque agente o
'

corrgndente dellAmmmistrazione gmngono
alle Divisionesamdnistrativa;questaverifies se
ciascono si sia addebitato od accreditato rispet-
tiramente del Taglia e titoli di credito emessi e
pagati pel loro reale importo, e se abbia riscosso
le tasse a dovere; inoltre riconosce quali fra i
vaglia emessi sieno stati estinti, equali sieno le
somme man mano págate in conto di ciascun
titolo di credito.
Le sommedei vaglia non pagatiequelle rima-

ste disponibili eni titoli di credito sono iscritte
so ra a registro, dopo la scadenza degli

Art 61. La Divisioneamministrativacompila
monsilmente un riassmito generale dei vagliadi
cissenna specie e dei titoli di credito emessi e
pagati e lo paesa alla Divísione del riscontra
I resoconti debbono dimostrare che le somme

dei vaglia di ciascuna specie e dei titoli di cre-
ditoy tiin ogni mese corrispondano alle som-
me d emessi, tenuto conto nei residni rimasti
da pagare.
Art. 62. Le diferenzea debitooda creditodei

singoli agenti o corrispondenti, che resultano
dall'Wimedelle note deivaglia e dei titoli di cre-
dito emessi e pagati, danno luogo a rettifica-
21081.

Questo si operano mediante note compilate
dalla Divisione amministrativa e vidimate da
quella di riscontro, in base ai riassunti di cui
all'articolo 61.
Art. 6Š. ietüÔcazidni a debito on a cro-

dita di eensojati e di Amministrazioni estere
sono comunicate ai consoli od alle Amministra-
sioni interessate; il relativo importo va in ag-
giunta od in Jeduzione del debito o del credito
reenltantedai conti saaseguenti.
Le notedi.rettificazione adebito od acredito

di contabili den'interno sono rimesse alle Dire-
pioni provinciali, con incarico di riscuotere il
saldo dai contabili debitori e di rimboraara i
contabili creditori, operando per conto del cas-
siero centrale.
Quelle relative ad umzi stabiliti all'estero

sono spedite direttamenteagli miliai stessi.
Art St. Quando le note ritornano alla Dire-

zione generale,la Divi-ioneamadnistrativa prow-
vede alla regolazione delleoperazioni compinte
dalle Direnom provinciali.
La contabilità finale delle rettificazioni fa

partedelleseritturegenerali,elerelativesomme
sono portate compleeiramente in aggianta ed
in digunazioneper ciasonna specie di vaglia e

pei titoli di credito sui conti relativi.
Art. 65, I vaglia non pagati ed i titolidi cre-

dito non pagati o pagati moltanto in parte deh-
bono risultare dal regi6tro di eni all'articolo 60.
Ladomande di sianofazione giungono alla

Divisione amministrativa; questa riconosce se

possano essere ammessa e previo esame delle
medesime per opera della Divisione di riscontro
rilascia nuova vaglia, i guali ðebbono portare la
firma dei tapi di amendae le Divisioni o di loro
delegati, approvati dal direttore generala
Art. 80. I raglia rinnaratißgurano neRa con-

tabilità generale come nuovi vagits emessi; i
vaglia ed i titoli di eredito acadati si consido
rena come sanallatidopo la loro rinnovakione
e si conteggiano fra i pagati.
Art 67. La Ditisione di ristontro deve con-

eorsere alla sistematione serale dei conti &-I
cassiero e tenere il relativo registie, oltre un
duplicato di geelli della cassa.

Spotta alls Ðivisionó átessa di risconttato il
movimento e Pi della niõeets inefallica
in tutte Ië essse Amminibtrazione b di pi'e-
parare irelstivi resoconti pel Ministero d Ito
Finanze, al quale nepa è sosMista dalla Divi.
aione amministrativa dei vagl a e dalla ragic-
neria della Diresidhe generale.
Art. 68 La Ðivisione di riscontro tiene le suo

scrittore col metodo a ¡iáriita doppia: tanto i

conti princinali, qasato i conti secondari deb-
bono essere "dasposti in modo da poter ricone-
scere in qualanque mornento il vero stato attivo
e passivo delPAmministrazione e la posizione di
qualunque agento o corrispondente.
Ark 69. I resoconti mensili, trimestrali ed

annuali di tutti gli agenti e corrispondenti del-
l'Amministrazione sono verincati, per quanto
concerne i vaglia ed i titoli di credito emessi
e pagati colla scorta dei riassanti compilati
dalla Divisione amminatrativa a senso dell'ar-
ticolo 61. I conti dei diversi agenti e porrispon-
ituti debbano perfettamente corraspondere fra
loro nei rispettul resultati quanto al giro dei
fondi; nel caso dí diferenze si ricorre alle fat-
ture originali che corredano ciascan resoconto,
si operano leopportune rettificazionie si comn-
nicano agli intereisati.
Art. 70. LaDivisionedi riscontro preparaper

ciamenn mese un resqconto generale, lo fa vidi-
mare dal capo della Divisiõne amministrativae
lo comunica alla régioneria dellaDirezione ge-
nerale.
Ciascun resoconto deve dimostrare 6151=-

porti:
a) Dei vaglia e dei titoli di credito rimasti

in circolazione a tutto il mese precedente;
b) Degli emessi durante il mesecui ciascan

conto si riferisce;
c) Dei pagati durante il mese stesso.

La diferenza fra il debito ed il credito deve
corris¡iondere a guella dei vaglia e dei titoli di
credato rimasti in circolazione, in conformità
dei registri dei Taglia e dei titoli rianovabili e
dei riassunti di cui alfarticolo 61.
La somme fmalmente dei fondiesistenti nelle

diverse casse, riunita a quella dei crediti del-
l'Amministrazione, deve bilanciare fimporta
dei vaglia e dhi titoli non pagati.
Art. 71. Nel mese di aprile di ciascun anno

la divisione di riscontro deve avere compilato
e passato alla ragioneria, previa vidimazione
del capo della Divisioneamministrativa, il rex-
conto generale dell'anno precedente.
E resoconto comprende i residui resultanti

dal conto anteriore, dimostra tutte le opera-
sioni compiute durante l'anno eni ei riferisco,
ed i residui atiivie passivida riportarsi alfanno
$500088170.

Art. 72. Dal resoconto stesso deve risultare
la somma dei vaglia e dei titoli di credito ca-
duti in prescrizzone, a senso delfarticolo 35
della legge in data del 5 maggio 1862, n 601,
delParticolo 13 della legge in data del 23 giu-
gno 1873, 1442 e delle conventioni in vigore
colle Ammi ont estere.
La sanuna di cui si tratta è fatta uscire dalla

cassa centrale con ordine regolare, ed è com-
press fra i proventi ordinari dell'Amadnistra-
zione delle Poste.
Art. 73. Iluilizio di ragioneria della Direzione

generale delle Poste riporta nelleptoprie scrit-
ture i resultati finali mensili ed annualidi tutta
la gestione e poi ga i resoconti di cui agli
articoli 70 e 71 aus ragion ria generale per le
operazioni di sua competenza.
Art. 74. Il resoconto annuale del taglia deve

essere uníto al resoconto genera'e consuntivo
dello Stato, ginata il disposto dalfarticola 65
della legge in data del 22 sþrile 1869 n. 5026.

CAPO VII.
Readimento del costi glailzlaU.

Art. 75. Tutti gÊ agenti dell'Amministrazione
sono tenuti a presentare annualmente il conto
giudisiale della loro gestione, come à disposto
dalfarticolo 4 del presente regolamento.
Ciascun contocomprende il periodo di tempo

durante il quale ògni contabile fa in eerymo;
nel casoche si sieno succeduti piå contabili in
un aflizio darantoun anno, essi presentano conti
distinti.
Ove però per congedo, malattia od altra causa

qualunque un contabile abbia afildato tempora-
riamente il servizio ad altra persons, sotto la
propria responsabrHtà, egli comprende n¢l pro-
prio conto anche le operazioni complate dalla
persona da cui få aostituito.
Nel caso di morte, interdizione od inabilita-

zione di un contabile, il conto ò reso dai suoi
eredi o legittimi rappresentanti.
Ark 76. R conto ditissaan anno dere essere

presentato nelmese di febbraio delranno ano-

cessivo, fatta eccezione per quei contabili che
abbiamo cessatodal servizionelearao délfanno,
i quali sono tenuti a presentarlo entro tremesi
dal giorno della cessazione.
I contabili degli oflisi delfinterno lo rimet-

tono alla Direzione provinciale rispettiva, che
raccoglie tutti i conti degliuflisi della sua -prc-
vincia, 1i vorines, li vidima, li riassama la un

prospetto e li unisce a quelli del proprio cas-

siere, per poi inoltrarli alla Direzione generale.
Gli altri contabili lo presentano direttamente

a quest'altima.
Art. 77. Qualora qualche contabila 64 i suoi

aredi o rappresentanti non presentinoil proprio
conto in tempo utile, questo ò fatto oompilare
d'ufizio, ed il contabileod i suoi aventi causa
peno invitati a riconoscerlo e sottoscriverlo, en-
tra un tergnine da stabilirsi.
Si avra come riconosciuto il conto, se il con-

tabile ed i suoi aventi causa non abblino rispo.
sto nel termine preBan
Art 18. Tuttfi conti debbonoessere riveduti

e certificati conformi alle propriescritturedalla
Divisione di riscontro nella Direzione generale
delle Poste,e debbono esserevidimati dal cape-
divisione e dal direttore generale o da chi no fa
le reci.
Art. 79. La Divisione di risoentro riassume i

risultati di tutta la gestione in un uafoe pro-
spetto, dal quale deve resultare l'intiero giro
bancario.
Il prospetto è corredato dai seguenti allegati:
a) Dimostrazione dell'importo dei vaglia

delle singole specia e dei titoli di crddito non

pagati in fine dell'esercizio precedente;
b} Dimdetrazione dellerisonasionie dei pa-

spmenti, durante fanno vai i,contisiriferi-
SCOBO, BeÎÎe DireúOni pr01iBCiall, negli uffizi e
nei consolati;

c} RiepiloghiË conti correnti onlleAni-
ministraziom estera;

d) Ëstratta del conto entrente col:Nini-
s'era cielfe Finanze per la rIacousionsdellecam-
biali;

eJ Diinostrazione de'le rinnovazioni di TA--
glia e di titolidicredito operate durante fanno;
f) Copie del riamanti, di«ni ah'articolo 61,

per provare che le sommeaccreditato ai diversi
agenti e corrispondenti per Taglia e tilbli di
credito pagati durante l'anno bilanciano le e-
missions dell'anno stessa ei i residui de!Fanne
prec:dente, tenuto calcolo dei nuoritesidai da
trasportarsi alPanno successtro;

p) Dimostrazione dell'importo del Taglia e
del titoli di credíto non pagati, nè rinnerati in
fin d'anno, e da trasportarsi an'anno sucem
savo;

h) Dimostrazione di tutti i debiti e crediti
delfAmministrazione, colla indicazione deRedi-
sposizionidate edei risultati ottenuti per la ri-
scossione dei crediti.
Art 80.Il prospetto riassuntivo di cui alPar-

ticolo precedente, coi suoi allegati, deve essere

comunicato alla ragioneria della Direzione ge-
nerale delle Poste e da questa alla ragionena
generale; vidimato che sia dalla medesime e
certificato conformeneisnoi risultati Anali alle
loro scritture, tiene inoltrato al a Corte del
conti, assieme ai resoconti di tutti i contabii.
A corredo ed a ginatificazione dei resoconti

stessi devono essere unite lenote originali dei
vaglia emessi e pagati durante l'anno dalle Di-
rezioni e dagli uflisi.
Art 81. Nei casi di deScienza accertata dal-

PAmministrazione o di danno cagionato alPe-
rario per fatto o per omissione

° ili a

colpa o negligenza di goalclae
essere promosso ungandisto speciale i ,

asenso delParticolo 03 della legge in data 22
aprile 1860, n. 5026.
Art. 81 Sui prospetti riassuntivi di cui slPar-

tioolo 79 sono comprese anche le e riflet-
tenti i conti dei contabili sui laCorte dei
conti abbia deciso con

° speciali, allia-
chò resulti la dimostrazionedi tutto ilgiroban-
cano.

C&PO VIII.
Riscossiona di debiti accertati a carleo

di contabili ei altri ageati postall.
Art. 88. I debiti accertati amministrativa-

mente o stabiliti dalla Corte dei conti a carico

di contabili o di altri agenti delfAmministra-
zione sono riscossi per cura della Direzione ge-
nerale delleroste.
La Direzione generale medesima cura anche

la riscossione delle somme downte da persone
estranee alfAmministrazione , in dipendenza
di sentenze delrautorità giudinaria.
Le relative partite rimangono nelle scritture

delf Amministrazione delle Poste per n'nque
anni co uti, oltre quello cui si riferiscono,
cioè fino aca in cui possa essere definiti-
Tamente l la contabilità dell'Ammini-

strazione stessa por quelfanno e possa essere

versato at Tesoro delloStato rimporte dei vaglia
non pagati, giusta il disposto delfarticolo 72
del presente regolamento.
Art. 84. Le somme condonate a contabili od

altri agenti, per determinazione dells Corte del
conti, sono conservate del pari nelle scritture
dell'Amagnistrazione per tutto il periodo indi-
esto alfarticolo precedente.
Art. 85. Le somme man mano riscosse deb-

bono essere versate nella cassa centrale, previl
ordioiregolaria senso dell'articold57,ed d can-
siere se ne da debito nei propri conti.
Art. 86. Quando sia trascorso il termine dicui

alParticolo 83, le somme rimaste a riscifotere
saranno rimbersato all'Amministrazione e ver-

sate nella cassa centrale, mediante mandati sul-

l'apposito capitolo del bilancio panito del Mi-
nistero dei Lavori Pubblici.

I mandati saranno emessi inseguito a decreti
ministeriali, regolarmente documentati.
Art. 87. Appena ottenuto il rimborso di cia-

scona somma, saranno trasportate sui cámpioni
demaniali per cui esistaun debitore noto,
a carico saastatapronunziata aentenza
di condanna.
Le sommestato condonate ai contabili, e che

non risultino giudizialmente dovuto da estranà
ah' Amministrazione, saranno eliminato dallo
scritture.
Nell'ailegato al prospettodieni al precedente

articolo 79 saradato contodei rimborsi ottenug
dei trasporti ai campioni demaniali e della ek.
minazione di qualsiasi somma.

CAPO IX

Disposizieal EsaB e tuaalterle.
Ark 88, Il presente regolamento avih efeito

8611•gennaio1874;lesuedisposistoniverkinna
applicate ai vaglia ed ai titoli di dredito emessi
dal giorno stesso.
Art. 89. La liquidaiione delle cont¾ilità á

tutto l'esetelzio 1818 dovrå essere compiuta en-
tro l'anno 1874, giusta la norme attualmente in
vigore.
Art 90. Entrd l'anno 1875 laDikesione gene

rate delle Poste dovra aver presentatoália Corio
dei conti i resoconti giudiziali a tutto il 1873, noi
che quello dell'esercizio 1874, compilat gitata
le norme prescritte dal presente regolamento.

Visto d'ordino di 8.11.
E Kanistro dei LesoriPubNici

S. SPAVENTA.

D Ministro dellaFinansa
M. MINGRETTI.

Sulla proposta del Emistro Segretario di
Stato per gli e/fari della Guerra, ß. M.,
in udiensa del 18 dicem6re 1878, há
fatte le seguenti disposizioni:

Verdinois Giovanni, capitano d'artiglierfs in
aspettatiss per riduzione di oorpo, richia-
mato in effettito servizio nell'arnia stessa;

Halfa Gaetano, id. id., id,
Gianelli Carlo, (d. id., id.

DrsPosmolti fatte nel personale del[a Ca-
mera notarile di Chieti cora Regi decreti
18 dicem6re 1878:

1De Benedictis Raffaele, notala a Chieti, dogfer-
mato presidente della Carnera notaríla di
Chiáti gelbienqio 1874-1870;

De Nicola Ántonio, notaio a Chieti, mustumaan
cancelliere delà Camera notarile anzidetts

' pel biennio precitato;
Quadrini Blichele, notsio a Chieti, confermato
componente della Camera notarile anziketti
pel biennio precitato.

Con decreto del& delle Finanze, in
data 6 gennaio 1874, i notal signori Majone
Francesco Saverio, di Napoli, e Capriólo Gia-
seppe, di Avellino, sono stati accreditati presio
le prefetture del16 Eing0ÎG Città in CDi rÎ$leÊOBO

per le antenticazioni prescrittecolla legge e re-
golamento in vigore per l'Amministrazione del
Debito Pubblico.

IL MINISTRO DELL'INTERNO
Accertata Is cessazione del coléra in tutto B

territorio del Regno,
- Decreta:
Art LR decreto ministeriale sul comunèrcio,

degli stracci nell'internodel Regno, pubblicãto
nella Gassega Ugiciale del 5 agosto 1870, no-
mero 215, à revocato.
Art. 2. La esportazione degli stracci dai co-

mani mai statt infetti di eóléra fie0s cessata

epidemia & libers, rimanendo cui abro5ate la
disposizioni dicui è discorso nei nizineri 2, 8 e
4 della circolare del Ministero dell'Interno in
data 27 settembre 1865, n' 8220, divisione 9',
sezione 1•.
I comuni dove, durante la cessata epidernia,

non siasi verificato che un solo caso di coléra,
sono equiparati ai comuni mai stati infetti.
Art. 3. La esportazione degli stracci dai co-

mani stati infetti di coléra, ed attuaÍmente
esenti dal morbo, a permessa; a condizioneperò
che siano trascotai almeno 30 gioini dall'ultimo
caso di coléra ivi avvenuto, e che siasi adem-

pinto alle seguenti prescrizioni:
a) Glistraccida esportarsisaranno sotte-

pestialla operazione conosciuta col nome di
sciorinamento, da farai col tenerli diatesi in
intrati sottili, e in veran caso píà alti di 25 cen-
timetri, ed esposti a libera ventilaalone.
In casi eccetionali, e dietro il parere de0s

Commissione municipa'e di sanitA, o del medico
provinciale o distrettuale in quanto concerne le
provincie Venete e di Mantora, gli stracci po
tranno ancheessere sottoposti ad akre pratiche
di disinfezioni, come a quella, peresempio, del
cloro.
Almedico-condotte,membroesegretarfodella

Commissione municipale di annità, e al medico
municipale nelleprotette provincie Yenete e di
Mantova, è aflidato finaarico di regolate la di-
sinfezione degli stracci a norma delle elrco-
stanze locali e di sarregliarla.
Le spcsel della disinfezione sono a carico del-

l'esportatore deglistracci.
b) La operazione della disinfezione degli

straccisamessi alla esportazione da un comune
stato infetto di cofdra dovrà essere attestato da
un certificato ðel sindaco, da presentarsi ah
ogni richiesta delle autorità municipait egover-
native dei comuni sul territorio dei quali enö-
cede il trasporto.
I colli, ei occorrendo il cariÑ¢ saranno leg#,i

o posti in tali condizioni da non essere possinile
introdurvi, durante il tragitto, nuova quantitä
di stracci o inttrarne senza alterarne visibiÌ-
mente la imballatura, Nel certificato dovranno
essere indicati il nuntero del colli et il loropesó
appressimativo.
Art. 4. Gli stracci esportati dal comuni stag

infetti di coléra, e posti in circolazione senza il
certificato della seguita disinfezione, verranno
sequestrafi.
L'autorith Iccale cha avri ordinato il sequk-

stro ne darà immediatamente avtisd al prefetto
della protíncia, il quale invierà un suo partÍcd-
late rapporto al Ministero dell'IAterno,
D Ministero den'Interno deciderò se e sotto

quali condizioni gli sirecci llosáno essere resti-
tolti al proprietario, o se dèbbillä invece esüÍë
bruciati.
1.e spese di setinestro e tutte lealtre cheooi

sternono, aid la testiinifetie,%!ã la distruzione
degli stracci enguestrati, sono Acarico del
prietario.
I prefetti, i sottoprefetti, i conuninuri di-

del pres nta decr tÑ.
Dato a Roma, addi 8 gennaio 1874,

D 3tini#9: G. CANTERI.

IL MINISTRO DELL'INTERNO
Deareta:

Art. 1. La ordinanza di sanità marittima i. &
(24 giugno 1873), colla quale venne vietati lÀ
introduzione nel territorio del ltégno degli
strac:i provenienti dal territorio austre-nàgal
ries tanto per la via di mare elio per la vii di
terrt, è revocats.
.
Art. 2, Gli stracci provenfeati dal territário

austrc-mogarico saranno ammessi nel territorio
del Regno epmo in tempi ordiopri,
Dato aRoma, li 6 gennaio 1874.

11 Jifinidre: G. CANTEE.M.

IL MINISTRO DELL'INTERNO
Essendo cessato le esgioni che consigligrox6

l'adozione di cattele sanitàrie cóttró il demy
mercio delle biancherie e delle vestimenta usate
provenienti dal tertitoriö áiistleungaricoedalle
provincie del Regue colpite dál chohira,

Deerets:
I decreti 28 ottobre 1878 relativialásmaer-

cio delle biancherieedelle vestimentansate, dei
quali venne fatta pubblicazione r.eMa Gexscita
U/)?ciate deVo steseir giorno, sono revocati.
Dato a Roma, li & gënnaio 1874.

E 3linigre: G. Carmu.

DIREZIONE GENERALE DË[ TELEGRAFI

Il 2 corrente, in Afragola, þrthincia diNaþoÊ, '
i è stato agërtd its uiBelo télégraEdo kokernair o



GAZZETTA UFFICIALE DEL BEGNO D'ITALIA

al .ervizio del Governo e del privati, conser-
visio Hantato di giorno.

Firenze, 5 geansio 1874.

OmEZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avvise.

Si fa noto che il cavo sotto:narino fra Shan-

ghai e Amoy (China) 6 interrotto. In seguito a
ciò i telegrammiper Shanghai sono istradati

par lavia austro-russa deli'Amour, e quelli per
Hong-Kong e Amoy si continuano ad istradare

per le yle di Turchia o Malta a scelta dei mit-
tenti.

Firenze, 6 gennaio 1874.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

puse la Iruisse &suale id Mile Milie

(a•wmanueademe)

In conformità al prescritto degli articoli 143,
144 del vigente regolamento approvato con

R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5945, per la ese-
cozione della legge 17 maggio 1863,n. 1270, si
deduce a pubblica notizia, per norma di chi
possa avervi interesse, che essendo statodichia-
rato lo smarrimento della poBzza di deposito
infradescritta ne sara, ove nonsianopresentate
opposizioni, rilasciato il corrispondente dupli-
cato appena trascorsi dieci giorni dall'ultima
pubblicazione del presente, la quale ad inters
vaBi di dieci giorni verrà per tre volte ripetuto.
Polizza n. 21556, emessa il 17 agosto 1871

da quest' Amministrazione, rappresentante il
deposito di lire 2020 fatto da Gargano Pasquale
fa Vincenso da Castel di Bangro in seguito di
pferta reale fatfa a Bertrand Giovanni e da
itsesti y fiatata.
Sa tale dep:sito apparisce avervi interesse

anche il car Pinto, qual rappresentante lo sta-
bilimente dell'Oxfagotrolio militare di Caserta,
a forma del verbaledi deposito in data 18 luglig
1871.
Firenze, li 10 dicembre 1873.

Per il Dirausre Øspo diplaisione
M. Oncurrrr.

Per il Direuere Generak
Ciassons.

mente ilaumero degli elettori. Secondo i cal-
coli pin modesti, la riforma meno radicaledel
sufragio universale, quella che si limiterebbe
all'aumento ilel m(nimum di età e ad un au-
mento della residenza obbligatoria, colla iscrl-
storie nel ruolo d'una delle imposto dirette,
sopprimerebbe circa tre milioni e mezzo di e-
lettori, colpendo precisamente quelli che sono
in voce di essere i più favorevoli alla repub-
blica avanzata. Una volta volata la legge e-
lettorale, il governo, assecondato dai prefetti
e dai sindaci di sua elezione, si sentirebbeab-
bastanza vigore per reagire contro le attuali
tendenze della pubblica opinione e per impri-
mere allo spirito del paese un indirizzo deci-
samente conservatore. »

In un articolo del signor Lemolnne del
Journal des Deats si legge il seguente paral-
lelo tra alcune condizioni della Francia e ta-

lune tendenze della Spagna:
< Una doppia ed uguale difBeoltà di rista-

bilire la monarchia e di fondare la repubblica
sembra dovere, presso due delle pill grandi
nazioni della vecebiaEuropa,darenascimento
ad una nuova specie di governo che non ha

ancora un nome classico, ma al quale la sto-
ria si incaricherà di trovarne sollecitamente
uno.

« Gli interimati chesi succedono in Franela
e nella Spagna sembráno doverdiva i go-
verni più naturali e meglio appropriati agli
avvenimenti ed alla circostanze.
« Immediatamente dopo la rivoluzione che

rovescio la regina Isabella, la Spagna si dlede
unareggensacolmareseíaffo Serrano, ed un
governo militare col generale Prim. Quando,
per stanchezza, la Spigna fini col darsÏ un re,
il generale Prim vi lascio la vita, ed il regno
anch'esso ebbe brev4 durata, .

« Anche noi posti fra la monarchia e la re-

pubblica, cioë fra due cose parimqüti inellet-
tuabili pel momento, abbiamo flaite col rifn-

giarei sopra un terrenoanonimo, la presidenza
dei sette arini.

PARTE NON UFFIClALE
NOTIZIE VÄRÏË

La lom6àrdia del ß scrire ch il conte
Basilio Bismpa dei marchesi di Senoino, morto
ultimamentea Milano, nel suo testainento con-'
donò i debiti a' suoi coloni di Désio, laecið pen-
sionia tutte le suepersone di ãervizio, ed istituì
una langaserie di legatiperprivate lieneficenre,
nonchè le segmenti somme a favore di Pii Isti-
tuti: Ic5000ella abiesa di 8. Babile, 5000 ai
poveri e 5000 alPasilo infantile della pãtroc-
chia stessa; 5000 all'istitut«del gardomstipo-
Teri di campagna, 10,000 alPospedaledi Desio,
30,000 all'oppedale di Vaprio e 30,000 all o•
spedale di Ëaronno.
- It Giornale di SiciRa scrive che, nel mere

di dicembre 1873, nel porto di Palermo appra-
darono 450 bastimenti a vela ed a vapore, deUs
èomplessiva portata di 70,007 tonnellate, con
(692 tomini di equipaggio á 3512 passeggleri.
Nel mese stessos dal portodiPalerinosalparono
49# bã4ilmeati, della complessívn portata di
1P,112 tonnellatet con4656 nomini di equipag.
gio e 2693 passeggren.
- U 2 cettente, scrive la France deÌ 5 gn-

maio, un ardimentoso 64 esperto viaggiatore, il
signor Paold Soleiffèl, ð partito per navlaggig
di espone.nel Sahars, aliã testa di uno
spedmone ordinata epropstile pèr eati della
Canieradichmãercio di Algeri.

DIAEIO
el giorno 6 gennaio devella radung il

Opusiglio federale germani s. Fra gli altri ar-
gornenti che dovrà trattare sitraira11&segno
di legge relativo alle varie modigeazioni da
introdursi nell'oidinamenio milliare.
Il giornala Xerger POSMGMgË, digggO del-

l'arcivescavato di Poses, sanan la pre-
senza dell'artivescova LedothostskiaBerline.

Il corrispondente parigidd dèl Journal de
Genève señve che là tita parlamentare sË xia-
aimera2 þroposito della Íegge sui sindaci, la
quale verrà calorosamente impugngfa e di-
fesa.
L'adòziófie ýoÍ>alúÍissima AI questa legge,

secondo che scrive.il citato corrispondente,
verrebbe seguita d4 un nuoita movimento di
prefetti e di sottoprefetti.

« Si comincia a travedere il piano com-

plessiva del gabinetto dei Š6 novembre, o
piuttosto del signor Broglie, poich& quÌ è in
ginaca la sola politica. La legge, dai sindaci
permettende al governo di yžendere questi
funzionari alfinfuori del Consigliwatmieipale,
soliomellerà direttamente i comuni aÏfazione
del potere centrale. 11 tempo zeedesima gli
ultimi prefetti e sotidptefottidet afgddr Thiers
(che non si sone ancora comphitamenteals
lenti af ääoro regime) h - il posta ad

« E siccome sol, al paro dei nostri vicini
d'oltre Pirenei, stiamo facendo le più graziose
esperienze di regind governativi, è probabile
che gli SpagnuoliricoþIfna da noi 11 àistema
nostro più recente, e che aneli'essi insediino
nel loro paeseuna presidenza di alcuni anni.
E questo almeno è quanfo Cipare di potere
arguire dalle ultime notizie che ci sono state
trasmeste. »

Per dare una spiegazione delle questioni
sollevate dalla circolare della Turchia relati-
vamente ai trattati di commercio, eknolare
che, per quanto pare, à pervenuta recente-
mente a Berlino, canviene citare il testo del-
l'articolo 16 del trattato conchiuso tra la
Prussia, poi Zollverein, e la Turchia, sotto la
dità del 20 marzo 1862. Quest'articolo reca
che la gqrata del trattato è flssata a 28 anni;
quindi soggiunge :

Ciasenna delleparti coritrienti si rlšeNa
ildiritto diproporre, al finire del 14° e del 21°

anno, queî cangianienti che fesperienza avrà
fatti ridonosdere come utili. »
Pitt sotto, questo gnedesimo articolo trat-

tando della tariffe, reca: « La nuova tariffa,
così stabilita, rimarr& in vigore sette anni,
comÍnclainda slaito scambio delle ratifichp.
Clascána delle parti coattaenti ATEiË diliÊÊŒ
di progotre la riforma della tariffa un anno

prima che spiri questo termine. O,aalora Roa
si faccia uso di questo ÊigÌffo prima di dette
termine, la tariffa rimane fa vigóra per altri
selle anúf, etc. *
Dal tenore di questo articolo titolia ehe ÅŒ

parii contraenti non hanna il diritto di de
nunziãre if tratieto in ininiëfi ñiillateraÍè; e
generalmente si crede che il pensiere del di-
spaccio turco, fatig agitadoite dqUa sna,forma,
fosse quello di ottenere alcune modiBeazioni
deLirattato, e una rÌforèm Àeli Ëa; la
Turchia attebha anticipáfa È iermina per
proporre la ritornia (it quale acadrebbe nel

1875) a find di agevolare le trittailte,

La relazione annuale, tesíà gresentata al
Congresso diWastfmgfon daÌsigócr Creswell,
direttore generale delle posté à:nericáne, de-

termina con precisione le stata deBo tratta-
tive avviate tra la FVanela e gli, Stati Uniti
per la conclusione di unaconvenzionepostale,
ina non lascia guari sperare artyrossimex-
comodimento- Gli Stati Untà aderirono a up
sumento gena tassa postalá sier jarte della
Francia, e inso Ëei púst ette iAFazió$uibi.
lualmentesonousafiala f liegosiajorÍ fkggces]
shiesito di pîti; cioè domandarong chp gg
Americani stessiAdoperassero i gesi francest
yet poprio up interad. 11 sìànor Gelf
giudicò non accettabilë questá doinandá, eþ-
perciã xielIã sua felazione esprime 0 rimmt-
rico di non averg ancora potafo rinseiro a na
trattato che ponga Èñè a negostiif 41ià già
durana da seLanni.

amministratort scelti emeldeltätuoate nelle fils
del partito conservatore.

« Soltante dopo tutti questi rimutamenti11
progetto di legge eleftorale,a disegna staccato
dal resto delle leggi costitutionali, verrà pro-
posto all'esante dëlFAssemliliä. Qualtinqueun
tale prógetto sia, essa ridurrà contidorevol-

Dogo che l'amministrazione francese ebbe
respinto un primo piogétfo élabarálo a Pâ-
gigt trgisignort WislindrziaèRau;þan,Ydanè
formolato un secondo progetto Rquale deter-
minava il marinnomdelle concemiäni alle quaH
poteva aceansentire la posta amerÌeÅna.Que-
sto nuovo progètfo fu preadillif6 dal âiflisfiõ

di Francia an'approvaziòàe del suo governo,
e il signor Creswell attende ani risposta de-

ABIllISTRASIONE DEL Ißfl0 PUBBIJCO
omEZIONE COMPRTDUDFFAI.E N TENEER

Avvise di eeneerse.
È sporto il concorso a tutto B di14gennaio

1874allanomina di ricevitore del lottoalBanco
numero 121acl comune di Boncade, provincia
di Treviso, coll'aggio medio annuale lordo di
Hre 1011 48.
Gli aspiranti aBa detfA nomina faranno per-

venire a questa Direzione Foceârrente istanza
in carta dabollo, corredata daidocumenti com-
provanti i requisiti voluti dall'art. 185 del re-
golamente approvato con B. decreto 24 giugno
1870s n. 5786, ponchò i titoidipensione o ser-
visio sonennati nel anooessivo art 186, qualors
ne fossero provvisti.
Nell'istanza sera dichiarato di uniformarsi

alle condizioni tutte preterl#e nel mentovíto
regolamento sal iotto.
Venezia, addi 22 dicembre 1878.

RDirdiere: Namuksr.

CAPITANERIA DI PORTO

OEL COMPARTDIErlO Murrim0 DI MESSDM

Rei paraggi di Sant'Agati, circondario ma-
rittimo di Milazzo, venne il 16 andante mese

ricoperats ung bilancella di circa 5 tonnellate,
piena d'acqua, agueraite di attressi e carte di
bordo, che dietro perizia risultò del valore ap•
prossimativo di lire 150.
Dettogalleggiante conteneva unpicoolo caro,

venti pezzi di caoio per scarge di montanari ed
una quantita di peace salâte, it tutto perð in
istato di putrefazione.
Chianque credesse di aver diritto a sifatto

ricaperõ potrà far valere le úne ingléal in que-
sta Capitaneria nel termini di omi agli articoli
131 e 136 del vigente Codice per la marina
inercaq‡ile,

Messins, li 81 diœmbre 1878.
It i me di Arto

Bzatouxx.

Dispacci elettriti privati
(AGENZIA STEFANI)

SCHWERIN, 7.- Î.a Diets strB0rdinaria è
convocata pel 1•febbraio afline di continuare
le deliberazioni relative alla Costituzione.
COPENAGHEN, 7. -- IL lif. Il re, rispondendo

allladirizzo del Folketing, dichiarò che egli dc-
Tera respingere la domands relativa ad una

inoddicazione del gabinetto ed espresse la ape-
ranza che il patriotismo dei partiti produrrà la
loro unione, la quale ð necessarla per il benes-
sere della patria.
BERLINO, 7, - 144 Ü¢rrispondenza provin•

ciale, parlando delle elezioni, raccomands che
si eleggano uomini decisi a sostenere il go-
verno nel mantenimento delle forze militari te
desche e nella protezione dei beni spirituali del
paese.

.Borsa di Firenze - 7 gennato.

a.na.ital.solo.........
14. is. (ges. I•Inguo ta

Napoisomid'oro . . . . . . . . .

Londra3 mesi . . . . . . . . . .

Fransis, a Tlata . . . . . . . . .

Prestite Nazionale . . . . . . . .

Asioni Tabacobi . . . . . . . . .

ObbligasianiTabaechi. . . . , ,

AsiomideUnBassaNas. (anove)
Perroviaasas...u. . . . . . .

Obbligazioni 18. . . . . . . .

ÈsnesToscana. . . . . . . . . .

CreittoNobiliare . . . . . . . .

Banca Italo-Germanian . . . . .

Banen Generale . . . . . . . . .

•0mpone staanato.

67 50 nominale

23 13 contanti
W ITIg a

116 85 a

64 50 aominale
568 - •

2228 - Ane mese
484 - >

1685 - aominale
SIS lit inemese*
829 - nominale

HersadiPáfigi - 7 gemazio.
6 7

Prestito franoese 5 0,0. . . . . . 94 0E 94 05

Rendits id. 8 0¡0 . . . . . . 58 67 58 65

14. is. 5 oro . . . . . . Os of as 97

14. italiana s olo. . . . . .
62 15 60 07*

Consolidato inglese . . . . . . . 921¡t 92818
Terroyle I.ombardo-Venete . . .

865 - 867 -
Banen ai Francia . . . . . . . . 4255 - 4220 -

Perrerte Romani . . . . . . . . 67 50 47 50

ObbligazioniRomaño . . . . . .
165 - 166 -

Obbligas,Ferr.Vitt.Em. 1803 . 177 - 178 -

Obbligns. Ferrovie Meridionali . - - - -
Cambid edil'Italia . . . . . . . . 14112 14112
Obbligas. della Regia Tabsenhi 485 - 475' -

Asioni id. là. - - - -

Ilondrag avista . . . . . . . . . 55 27 m 25115
Aggiodon'oro per mille. . . . . 1 - 1

-

Banen framopanu- , , , , , ,
- - - -

• dayone sšnecato.

Borsa di Vienna- 7gemais.
5 T

MobDiare. ; ; . . . . ; . . ; ; . 237 50 237 50
I.ombarde ............ 186- 163-
BanosAnglo-Austrians ? . . . . 188 25 137 50
Austriache

. . . . . . . . . . . .
889 50 839 -

BancaNazionale.
. . . . . . . . 1018 - 1021 -

Napoleoni d'oro . .
. . . . . . . 8 99 9 02

Cambio sa Parigi . . . . . . . .
44 55 44 70

Cambio su I.ondra . . .
.
. . . . 112 75 113 -

Rendita austrisen
. • • • • • . . Ti 05 74 30

Id. 14. In earth . . .
69 50 69 55

Baasa Italo-Aastrisen
. . . . . . 30 80 85 -

Bandits itaHans 50¡O . . . . . . - - - -

Borsa di Berlino - 7gemsfo.
6 7

Anstrische . . . . . . . . . . . . 200 115 200 314
Lombarde

............
96- 96112

Mobiliare
. . . . . . . . . . . . . 140 - 140 112

Banditaitalissa . . . . . . . . . 001g8 00 -
Banen Franco-Italiana.

. . . . .
- - - -

Bandita tures . . . . . . . . . . 44 - 43118

Borsa di I.omdra- 7 gemale.
O 7

Consolidato inglese . . . . . . .
92 92 3¡8

Readita italiana . . . . . . . ; . Es 591µ
Turno............... 45 455is
Spassaolo . . . . . . . . . . . . 17 18118

Das Espplemeall a tiesto naãero coalta-
gone: fli Allegali A, B, C, D,EeFe il Pro-
spelle riepilegative Allegate e degIl Enti me-
rali ecclesiastlei soppressi e delle rendite 5
per cente, ecc.,ansessi al Begli decrete 0 so-
veabre 1813, a.iG89 (Suie 2'); e saa parle
dell'Elence n. 234 delle pensieal liquidate
dalla certe dei Conti del Regno a favore d'im-
piegati elvill e militari e lors famigie.

31INISTERO DELLA 3fARTNA
WiBelo eentrale meteereleglee

firenze, 7 gennaio 1874,are 16 35.
Sofilanò fožti venti di nord in molte parti

d'Italia. Ifare agitato generalmente. Ofelo nu-
voloao o piofoso o coperto. Nevica a Urbino.
Piote sa tutto il basso Adriatico. Barometro
osciUsate nella penisola, alzato di 2mm. in Si-
cilia, di 6 min. a 3falta. Iersera e stanotte bur-
raseÏle in varl punti delPItalis meridionale e a
híallá. Stamani pieggià ielPAlta IGlia. Con-
tinas probabilitàdi forti venti in tutta l'Italiae
di tempo cattivo spenigimente enl versante
Adriatico e in Sicilia.

MADEm, 8.- I volontari di Valladolid ab-
bändonarono le loro posizioni senza aftendere
di essereattaocati.
T'affitudina añaroisi AaHa gernignum &3

Malaga fece disperderealonnipiccoB grappieEi
incominciavano a formarsk
A Valladolid, a Badsjos enelle Baleari ildi-

sarmedei volontari continuaad efettuarsi très
quillamente.
Gl'insorti di Cartagens sentinuano a fare un

fanaa yisissimo.
Si crede che essi aieno incoraggiati dallyap-

posiziano che le popolazÌoni tfalla provinciaab-
biano assunto un'attitudine ostile al governo.
Va decreto ricostituisce l'Ayuntamiento di

Madrid gotto la prestannu di Carvajal,
R generale Fatino e il brigadiere Aria furono

arreatati.
PARIGI, 7.- U principe Napoleone è arri-

Tato guesta mattina a Perigis
ITuo Taffava rlal Aare1. Il own la ......au

ice la vocó ch'egliabbis ritirdio Ìd ina infèrpel-
lanza.

11 fratello Filippo , super ore generale dei
Fratelli dëlla bottriñâ crii è morto.
ŸERPÌGËÃNÒg Ì.- TQcache ÖasteÏar sia

partito dalla Spagna i smenißi.
Un telegramma di Barcellina annunzia chr

in quellsátta regnanna qualobošgitazione.
Manni», 7. - Il ministra delPinterne ha

pubblicato unacircolare nella quale dice:
. L'atto di energia adi patriottico disinteresse
eseguito Bs gennaiedalsenerale-Paviskan
digriß lifiñóipfe deIt'áffâ é ðiflic14missione deÍ
goverso. IJAssembles, conheinananFaasenneta
politing AL 0setelar, ayeté deWiif4 14 Ësiola.
zionadel paese. Da quel monientoPunignazio-
nale era diatratta, Il paeëë gËisperatajåù sak
vessa che dalPdecorda di tutti i partit! liþora31
soffolabandiera della republalica conserretrice.
Egatorno è detta di non ansre tiolalõ álenna
legalità e di esseral fatto interprete dei senth
meliti del passa Ladecomposizione dellapatria
decretata da un'Assenablea nog pnåmaidesere
operaJeffa Íegth, la quale in siglili essi si
met.te dàlla pata del primo. Not ina imjledira
quena decomposizione e rappresentare meglio
la volontà dellaaganche quando nqn la
coesultigreventivamente I? ggett6 pkidéipåle
dal governo a di ristabilire Pordine « 40 me
g che esso è compatibilàcàila repobblied a
Isliberta. Il Gejrecan inkilingberà i messi.ptit
4.norgici per ristabilire l'ordine.

Aego, 7. -- In città dafpuzà 4 dicilië.
rain la istafaA'asseëia
Í generali Wpon e Hidalgefuronearrestaff.

arasi che Castelar riñati il suo coñobrei
seron eaFigaeras,elavoglione riorganiz•

tità IL partito federale.
VIERNA, 7 - Ig (ceggp BII'annitetsagia

dellinomina dellimperatore eenp proprietario
di un reg¢mentä rasio di ri, ina dygne
gainpaAL quato reggimentoreompostadi un
generale, di treufBeinR e difri sottsfiefall, sn-
dra äPesth a presentare a ILM. le sue congra
(atqtioni.
CoirrANTINOPOM, 7. - IZambaiàIaf0TOd'IR-

gligteira è partito, avendo ottenuto na congeilè
dttrenmei.
1.a nuove legge sul bolla impone ai giornali

äiä tassa di 2 paras.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO RO31ANO
Addi T gennaio 1874.

T ant. Nesiodi 8 pom. 9 pcm. Gilsers-Aini Esaus

Barometie............• T66 0 T65 0 T04 2 TOS & Pam-M SIMM

T.r..amsfra estamo 4 0 9 5 10 0 7 2

(omtigrado)
Unidith relativa..... 67 49 67 64

M•••i- ... 10 0 0. am 80 B.

Üailál¾ Ássoluta..... 4 11 & 42 5 16 4 80 Minimo .. 4 0 0.- 82 B.

Anspioscopio......... ii. 5 N. 6 )ÏB. 3 N. 8 Bifuare e

Stato del sielo...... 3. airro- 8. cirri 1. quasi 4. nebbia fuor d'ora.

esmuli e strati ooperto al

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEllClO DI ROMA
del di 8 Bennaio 1814.

TalNB 00E ArrI IINE COBBENTE FIER r 1085IMO

Bendita Italiana 5 0¡O.-.
Detta detta 3 0¡O....

0%b Benii
' I Off..-........-

Gertitentian1Tesonei
Datti Emiss-
M Bom ano,Bro ant
petto authschim.....-

annesNasiensieltaliana
Banen Romana.............
angen1t..lomsteTusemas

Generale.a.........

Bañeä Inihiatriste oCataa

AsioniTabanska......... .

ObH

RanditsAustrimon.........

2 sement. 74 -

1 7453T BC
1 ottok. TB -

a

1 dicemb.78 -
• 1000

I genn. 74 1000
a 100G
a 500
a 500

550
500

1
.
TS 500

1 04 500
1 78 500

- Son

- 537 50

- 500
1 gens. T4 500
- 4W
- 500

- 250

67 TS 07 67

- - 51T -
72 90 ft 80
79 10 12 -
71 - 70 90

1920

485 - 406 80
323 50 828 -

495 - 468 50

- - - - 2200

Genova ............- 3Q - -

I.ivorme............. 80 - -

Milano............... 30 -

glassi da20 fmashi.... 23 15 23 12

Soonto di Banca

14essifagidet õ 0 0 x 1° aimestre 1876 W BS
cont., 70 15, 17, 20 Ane.

Cert. emism 1860¡gt 95 80.
Prestito RóthscEild TQ 90.
Bages Generate 46€, 44&50dòàt.; 465Bäh.
Banca Italdermaning 32€, Et 50, St 75, 25

eant.18W,fine.

11 Deputato di Bores: G. RIGACCI.
Il Sindaco: A. PIERI.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA (8 Genylaio IBM)

N. 2. SEZIONE DI CONIMISSABIATO BBI.ITARE IN ANCONA 8001ET1 MNDUSTsu a comincio
pel materiali da costrazione naturali emanifatturat!

AVVISO 'ASTA.
MINISTElt0 DEI LAV0llI PUBBLICI Bi actißcaal pubblico che laaedi 12 gennaio 1874, alle ore 11 antim., nell'uŒeio enddetto (situato inpiana Farias) GH ademisu dens e u di ta eamwo-e avanti il direttore delComminaniatomilitszediPerugia, si procederà al pubblico inemato colmeno delM essione, men essende rissaita in aumero is prima eenveesta per n 29 diesmbre

DIREZIONE GENmi.li DRI PONTI E STRADE p.,rappait. a.ua..u.s.aicatarrovvi.taat gra.....orrent..t..g..n..s...i.t.....imari airerosia.per rordi~ aeerso, presso la aedrdeUs Soclem la Roma, Th h Arelane. W. per H glerage
anno servizio del pane alle trappe. moreoled1 21 geanate 1st, a messogiorno, per trattare e denbarare, com qualam-

Indleastone deIla provvista e eendistent a base delPasta. que aumero di persone e di azioni, sulle materie già posto alrerdine del gjerneAvviso d'Asta. a.u. ,a... ...,..... . ...sa,.s.o.
Ia seguito aBa diminuslaae di lire 6 43 per cento, e così superiore al ventesimo,
fatta in tempo utile, sul presanto sanno prezzo di L. 41,812 87, ammontare del
deMberamento suaseguito all'asta tenutasi il 2 dicembre altimo scorso, pello

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla noesnnale manutenzione
della afrada nazionale da Cagliari al Porto di Tortoll, compresa fra
Raas†rw T.unig agge RM e In 9'nwe di Je•hnino in praeÍnein di OE•
gliari, della lunghezza di metri 115,366,

si procederà, alle ore 10 satimeridiane di venerdi 30 gennaio corr., in una delle
sale .81 questo Ministero, dinanzi 11 direttore generale dei ponti e strade, e
presso laRegia prefettura di Cagliarl avanti 11prefetto, simultaneamente colme-
todo del partiti segreti, reeanti il ribasso di on tanto per cento, al dennitivo de-
IIberamento della sorriferita impress a quello che dalle due aste risulterå il al-
gliore oblatore in diminusione della presuntasanos somma di L.89,4!iß 81,seni B
anddetto presso trovasi ridotto dietro la sorriterita diminuzione.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli indi-

cati giorno edora, presentare, in unodel suddesignati aSzi, le lorooferte,eseinse
amette per persema da dieMarares, estese su carts boBata (òn una Mra), de-
bitamente sotteneritte e suggellate. Il deliberamento avrà luogo qualunque als11
anmero delle oferte, ed in difetto di queste a chi presentava B preindlesto par-
tito di diminuzione di lire 6 65 per cente.
L1mpress resta vincolata sB'osservansa del capitoisti d'appalto generale e spe-

ciale in data 25 giugno 1&ta, ammessi dal ConsiglioþStato in sua adomansa del
21) aattembre 1&l3, visibili assieme alle altre carte del proietto noisaddetti uŒsi
di Eo-a e Cagliari.
La manutenzione comincierå dal 1• gennaio 1&li e durerà un novenzio.
Gli aspiraati, per essere ammessi alfasts, dovranno nell'atto della medesima:
1• Presentare i certinesti glioneita e di moralità prescritti dau'articolo 2 del

tagitolato generale
2• EslMre la rieevata 41 una deUe enese di Tesoreria provinciale, daUa quale
risoiti del fatto depoeno interiaale di Ure MML
La causlme dennitiva 6 di L. 1ð10 di rendita in earteBe al portatoredel Debito

PabMieo dello Stata
11 deliberatario dovrà, nel termine di giorni 20 exceessivialfaggladicazione,sti-

polare H relativo contratto presso faitelo che avrå pronunziato B dennitivo de-
libera--to.
Le spese tutte laerati alPappalto eAueue di registro sono a carico deH'ap-

pâltatore.
Ro-a, 4 gennaio 1878.

Per dettoMinistero
56 A. VERABDI, Caposezione.

N 3.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Indicazion Grano da provvedere Quantith Somma LUOGO TEMPO UTILEdei magassini per nel quale dovrà farsi
le ro ste la consegna del per la

devono servire Qualità di quintali lotto genere consegne del grano
1 2 8 4567 8 9

PERUGIA Nostrale 2500

I rm eAneo oppure del contrat du

ama consegas e l'altra.

11 grano dovrà essere erivellato, del raccolto deB'aamata 1873, del peso setto non minore di chilogramad 76per ogni etto-
litro, e della qualità conforme al campione esistente la questo milicio, nonchè presso laDirezione diCommissariatomilitare
in Peragia e presso irpaninei militari di Perugia e Assoas.
Le condizioni d'appalto sono basate sui espitou genessli e speelsli, approvati dal Ministero della Guerra, colmiHealme1874,
i quali sono visibill prtBio quest'afacio ed in quelli di tutte le Direzioni di Comadsaaristo miHtare deHe leeslità in eni verrà
fatta la pubbliessione del presente avviso.
Gli accorrenti alPasta potranno fare l'oferta per ano o più lotti, a loro piacimento.
Gli aàpiranti allimpress per essere ammeaal a Heltere dovranno rimettere a questa Soziamo di Commisesristo militare

la ricevata comprotaate B deposito provvisorio fatto nella Cases del depositi e prestiti o aeMa Tesoreriaprovinciale deBa
somma stabilita alla colonna 7· della sovraindlesta tabella.
I depositi det deliberstari verranno ritenuti perfeilere poi htti oomverMre in regolare esosione deBalti?B del contrat%secondo le vigenti prescrizioni, e gli altri saranno restituiti tosto chiuso l'inosato.
Venendo i depositi fatti, come segue genersimente, in carteHe del Debito Pubblico, alfatti titoli saranno rieewsti per B

solo valore legale di Borsa della giornata antecedente a quella in sai verranno depositati.
Le oferte degli accorrenti dovranno essere redatte eu carts bollats da L. 1, regolarmente armatO O18Pitg0 BBgg01ÎSt0.Ê faeoltativo agli aspiranti an'appalto di presentare le loreoferte a qualunque URelodi CommissaristomiBtaredelRegno.
Tali oferte però non potrsano essere ammesse a concorse se nonporterranno a questaSezionedi Commissariato iniiltare

di Ancons umcialmente e prima che sia proclamata Fapertura dellineanto, e se non sarammo secompagnato daDa ricerata
dell'etettuato deposito provvisorio, o non risulti, pure aŒelalmente, che tale ricevuta at trovi depositata presso fumelo al
quale Tenne presentata l'oferts.
H delibetsmento dei lotti di provvista seguirà a faWore di colai che nella propria oferta segrets avrà proposteperegni

quintale di grano un presso -aggiormente inferiore g almeno pari a quello segasto nella acheda segreta del Ministero.
Si avverte che le oferte riconosciate redatte la mago diverso da quello sopratadiesto,o oondizionate,son aaranno tenute

valide.
B tempo utile (fatali) per la presentazione di oferte di rlbasso non inferiori al venteshoo, 6 stabilito a giorni cinque,

uuuumaluisu uma invaa.uin slúa giù•mù alùl gauii Lúa ù AufsÏiuseusússiu, ù agiusi musi20 m u waù É umùaZiesse roomyy muuto na
Roma) di aabato 17 gennaio 1874.
Tutte le spese relative agN in anti ed aus stipalazione dei contratti, elob di carts bollata e bolli, di copia, di diritti di

segreteris, di stamps, di pubbHessione degli asylai &asta e 41asersione dei medesimi nella Gassena D))Islate del Regno,
sono a enrico dei deliberatari, come pure sono a loro carico quelle della tassa di registro, e elo giusta quanto è stabilito
daB'art. 78 del vigente regolamento sulla contablBtà generale deBe Stato.

Ancons, 6 genazio 1874. Per dette Wiseie

1•Belazioat del ConsigUo d'a-•int=* ssieme saUo state senartarra gens y
cieth e deliberazioni relative.
2• Completa-eato del ConsigBe d'A-simistraslose.
Possono intervenire alPassembles, persemal-ente o per messo di -sadata, tatti

su SziBRISH piiiisseri di slaans & azioni, i quaU abblaae eseguito 11 geposite
done loro azioni preeno:

I.a sede deMa Società la meme, via la Arelane, 71,
Id. In raremme, vla Ghiboulas, 107,

I.a Banea Pppolare di Terime, piazza Carigasaa,6.
Roma, a gennato Isra.

Ilo Il Consiglie Fam-satatr.winna.

INTENDENZA DI FBIANEA DI CAIROBASSO
AVVISO DI 00NCOBSO.

EBBORgggi regg 7808840 18 IITOBAIÊB ABI gtBBri ÊI grÎTSÊÎTS BÎÊRati 30Î 40-880
di Urari, al n•1, la quale deve erettasre le leve dei generi suddetti dal 3nagam-
sino di Larino, viene ooL presente avvineaportoneensorso pel comfbramentedeUs
rivenditamedestma, da esercitarsi seus Ioenlità agaeneansta esue adiseense.
Lo amercio verlicatosi presso la suddetta rivendita son'anno precedente fa:

Eissardo altsonocht di
. . I.. ye

,
mi ssB d! . . , limo ,

E gaindi la complesso di . L ISMS m

I,'esereisio sarà eoaterito a aerma del B. deerete 2 settembre 1&lt, aum, 4W
(Berlo seconda).
Chi intendesse di aspirarvi dovrà presentare a questa Intendenza Is propria

Istaass ta bono da elagants centesbut, eorredata dal eartlicato di buena ene.
dotta, dagH attestsu giudislari e pontisi prowanti che sessen pregiatislo sussiste
a earloo del ricorrente, e da tutti i dosampnR proysati i Uten ehe poteaspre
Htare a suo favore.
I miHtari, glimpiegati e le vedove, peastomati, dovranno agghmgere U deereto

dal quale emergaTimporte deBa pensloms daeal sono assistitL
n teradne del eenoorso 6 ansato a tutto n giorno ao gemaato187&
Trascorso gesto termine le istanse prBEGBt3to B0m saranne greiO Im 80DilŠ&•

rasione, e verranno restituite al proineente per man essere siste presentate in
tempoutile.
Le speso deUs pubbHeazione del pt080MiBSTTIMO O gŒOBO 90r 15 IBIBrsi050 del

medesimo neBa Gassena 17fgefala e negli altri giŒraaU, a norma del monsionato
dooreto Reale, ai dovranao sostaaere dal on-de-lonarle daMa rivendita.

Campobasso,411 dicembre 187&
Il Vicesegretario Visto - L'Intendente

li0 F. Hosmo. BOTTESINI.

AMllINISTRAZIONE PROV. DI TERRA DI BARI

T Estrazione del Frestile contratto colla Banca Italo-Germaalta
DIREEl08 OEBRALE DRIJ,ll 0PIRE IDRIBLICHE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 sati-eridismo di luxedi 26 gennaio corrente, in una delle sale di

questo Ministero, dinaasi B direttore generale delle opere idrauliche, e presso la
B. prefettura di Grosseto avanti B prefetto, al addiverrà simultaneamente, col
metodo det partiti segreti, reeanti B ribseno di un tanto per cento. allo incanto
sono

Appelto delle opere e proveiste occorrenti alla costruzione nel Erimo
tronco del nuovo alveo del ßume Pecora, colmatore del padale di
ßcarlino, in provincia di Grosseto, per lapresunta somma, soggetta
a riõasso d'asta, di L. 81,267 06.

Perei6 coloro i quaU vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli ind¾
esti giorno ei ora, prBIOntar0, IR BRO 481 BOddesiggati R$zi, ÎÐ lorOORSTÊÐ,escluso
saaeue per persema da diehiararsi, estese su carta bollata (da una lira), de-
litamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata a queBo che
daRe due aate risulterà H migliore oferente, e ciò a pluralitå di oferte, purchè
sta stato superato o ragginato H limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda
malaistoriale. -- B conseguente verbale di deliberamento verrà est0Bo in queB'af-
Asie dove sarà atato presentato B più favorevole partito.
L1mpress resta Tineolsts aH'osservaass del capitolati d'appalto generale e spe-
Eala in data 15 fahornin 1878 samanni dal Onmaiglin di Rtxto in una adunansa dal
17 dioembre 1878, visibni assieme alle sitre earte del progetto nei suddetti umzi
di Reina e Grossete.
I lavori dovranno intrap endersi tosto dopo la regolare consegas, per dare ogni

eens eomplats entro 11 termine 41 mesi cinque successivi.
GB sapiraati, per essere ammessi an'asta, dovranno neB'stto della medesima:
le P.w..antown i narna..H asiannalta .. .ty ......i;+a g.......nes 4.n••,.**PL'a " Ll

espitolato generale;
S• Esibire la ricevata di saa delle Casse di Tesoreris provinciale, dalla quale

Tlaulti del fatto deposito interinale di L. 8500.
Jaa esasione densitiva à di L. f40 di rendita in eartelle al portatore del Debito
Pubblico deHo Stato.
II deliberatario dovrà, nel termlaedi giorni 15 successlTi all'aggiadleazione, sti-

imlare H relativo contratto presso l'uŒelo che avrå pronunziato il definitivo de-
Eberamento.
Il termine utile per presentare in uno dei anddesignati uŒsi oferte di ribasso
d presso deliberato, non inferiori al venteelmo, resta stabilito a giorni quindici
emeeessivi alla data dell'syviso di seguito deliberamento, il quale sarà pubblicatola Roma e Groaseto.
I.e.apene tutte inerent! álPappalto e quelle 4) registro sono a casico dell'aypaltatore.
Roma, i gemaalo 1874.

Per detto Ministero
A. VERARDI, Caposezione.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIRESIONE GEN1tR AIM DELLE STRADE FERRATE

AVVISO D'ASTA.
AUe ore 10 antimeridiane di giovedi 29 gennaio corrente, in una delle sale di

questo Ministero dimanzi il direttore generale delle atrade ferrate e presso laRegiaPrefettura di Pot€nza avaatt ilprefetto, siaddiverrà simultaneamente, col metododei partiti segreti, recanti il ribaaso di un tanto per cento, allo incanto pello
Appalto della opere e provviste occorrenti alla riduzione degli attuali
pontiprotoisori a stilate in legname sui ßumi Taro, Bradano, Ba-
sento, Carone e Sinno in ponti definitivi in muratura ed in ferro
gNello sull'Agri, non che alla ricostruzione in muratura del pONf6
eni Patimisco lungo la linea in esercizio Taranto-Cariati, delle fer-
rosie Calabro-ßicule, per la presunta somma, soggetta a ribasso
d'hafa, di L. 813,000.
Pereið eoloro iquali T0rranno attendere a detto appalto dovranno, RegH indfeatigiorno ed ora, presentare, in uno dei suddesignati ufEzi, le loro egerte, eselase
gnene per persema dadiehiararsi, estese au carta bollata (dauna lira), debi-tamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata a quello chedalle due ante risulterà 11 udgliore oferente, e ciò a pluralità di oferte, purché
als stato superato o raggiunto H limite minimo di ribasso stabilito 49119 i=eherl9
ministeriale.
I.1-press resta vincolata all'osservansa del capitoIsti d'appalto generale e spe-

elale in data i settembre 1873, e relative aggiunto del 26 dicembre 1873, ammessi
dal Consiglio di Stato in sua adunanza del 3 gennaio corrente, visibili assieme
alle altre earte del progetto nel enddetti ufasi di Roma e Fotenza.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare ogni

epsa compiuta entrb Ìl tèrmine di mesi sette successivi come dall'articolo 4 del
capitolato speciale.
Gli aspiraati, per essere ammessi alPaeta, dovranno neB'atto della medesima:
1• Ptesentami certiacati didóneitå e di moralitå prescritti dalParticolo 2 del

capitolato generale,
2• Esibire la ricevuta di una deHe Casse di Tesoreria provinciale, dalla qualefisulti del fatto deposito interiaale di lire 27,000.
La osuzione deñaitiva è di lire 5700 di rendita in cartelle al portatore del De-bito Pitþblico deHo Stato.
II deliberatario dovrà, nel termine di giorni 10 successiviall'aggiudicazione,sti-polare B relativo contratto presso l'uflicio che avrà pronunziato il definitivo de-Eberamento.
Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati uflizi, oŒerte di ribasso

an1 prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito agiorni otto sac-
eessivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento, il quale sarà pubblicato inËoma e Potenza.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico don'ap-paltatore.
Roma, 6 gennaio 1874.

Per detto Ministero
94 A. VERARDI, Caposezione.

118 II Øsphasto Commissario: VEFUTI.

SOCIETA ITALIANA PER I.E STRADE FERRATE IIERIDIONALI
49" Smma (dal 3 al a dicembre 1873)

PROSPETTO del proto‡ti eel parallelo delPanno precedente
RETE ADRIATICA E TJRRENA.
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Per copia oonforme
100 ' H Eggretario ¢apo: MOSSA.
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BANDO VENALE.
Temiita di beme ime-obile
al pubbliee imemmte.

Quinto espenssente.
Il sottoscritto enneelliere del tribu-

male civile di Civitavecebia fa noto al
µbblico che ad istanza dei signori
comm. Felice, comm. Giulio e Giacinto
Marchesi Guglielmi, domteiliati in Civi-
ta rapœntati dal procuratore
A danno del sigŠkeenzo Torraes,
domiciliato in Civitsvecelus,
In seguito a verbale di non eseguita

vendita degrinfrsAeneritti fondi per
mancanza di oferte, redatto H di 19 di-
seembre1875, , i ss
In virtà di de del tribunale sud-

emanata stesso giorno, col
el 6 ordinato il nuovo incanto e

ansaton pressedei fondit'andeelais,

,adiense del tribunale
Saranno posti an'incanto e

al insggior deremie i €omil

viegn. estasto n. di
mappa di omeL

ora della
r one a dmi Pnwernteen wie f -

R. Tribunale civile di Genova.
Insersione a spente delfart. 28 Goties
cie.it. per dieAlarazione d'essensa.

(2• puiNisasione)

I

battista ik Niehele, di Genova,
con ato 29 detto luglio or-
01-6 tto lo informazioni, motiiss-
stoni e pabblienzioni di ent ael auscMato
art. 28 del Codice civile italiano. *

Genova, 28 novembre 1878.
æss r. caurnoco, proe.

NOTUCMIONS.

notarfle del signor o

lill facion trimonio di
del InDo-

di loro intrica e
'

enratrice Ingittima Carouna Capri, di

di Iire 517 25, aceettazione Giona Albertini, sesdenza Ane gennaio 1874 domistlisto in Plat615. unieo erede 4 Castagnola, le mura di fortil
can tato nel territorio di

, 844 25, ,,
EefliroBas , 21 marzo 1814- or Teoßlodel fwOne le Contarstai della cittäeJa atradsµ In-ass Ferriefe Venshie 5

.
1

Federi el leD Le dizioni deBa sono e

Mentrò si prega chiunque poem per qualsiasi modo esserne venuto in possesso a anoistore eimi, elo#• 99 Vuonno Ympramaar aselare.
a volerlé cosa re al sottoscritto a Firenze ad al al à¾aiesto Gallone a MI- per la che come tap- Pel fogdo n. 1 òonk tente nel e

g a rarta id
n Makio e tŠttasse pm

e og e o nel Sant'Anto IKSTANZ&
sione delle medesime. presso Benefoio#9 negra 89647 51). per la restitusione di fire 600 deposita*
Firenze, 1• gennaio 1874. TI 179. Gwsters

,
nel magas- presso la Cassa dei deperiti e preami.Emanno Garaoxx. sino ad uso etsus een soprappostaPer ordine del signor Gallose, Carlo Turchetti, rappresentantp. REGIA PRETURA allessa lire due trecentosessantadue

Roms,7

À ANONIMA ROMANA

11e a ori....

per la fabbricazione di materiali laterizi 6...::... i.
'

ere

Si prevengono i signori azionisti che la seguito di deliberapione del ConsigHo a
ambidae

e) Baranno arloo de aeµirente le deatAla Iso ilmdi imministrazione mella tornata del 2 gennaio correáte, la semda rata delful- posto in del so-
ella & Ten a,

O ene instituita Beddtimo versamento, necessaria per liberare deflaiûramente le añoni a senso deHa conds G firarono
C ne sH'Incanto de- tribunale del 20 agosto 8, o ra pro-circolare n• Si del 1• luglio 1&i4 dovrà efettaarai eathe il tenturomese y r a
rå p tare pr Bio seatsM li due altimi come prdson av

80ÕIETA¯ÉN0LOGl0A VALTEILINESE .. e a.....i.isre gty,=, e'¿ =•¡‡ ||f•e*g.,?"g,
98 Il cane. Vrrrongo Gam Dalla cancelleria del tn ee vue i sHogg enei carabinieri M,del quale

A termini della deliberazione presa oggi dal ConsigHo d'Ammigistrazione, in DEORETOs 67
I CivitaTeechia, BR gennaio 1874. sono le denedato in Gia-

per eiseenna delle rispettive loro azioni, sotto le avvertesse don'articolo 6 del- mio, udice del tribunale dIser- DEI.IBERAZIONE. vedersi nel modi e terinini volati dallal'ansidetto statuto per i Teraamenti in ritardo. nia, irl de!!s si- loggaH pagamento, oltre che preino l'niielo dells Boeletà in Sondrio, potrà eziandio ŒÊ e R tHbn el ins con de- Torino, D 15 aovembre 1871
ca di Credito Valte1Ènese in riraa•; pe o a lin al e e de at

Art. Gms. ree.espo.

I.a Banca Popolare in Horberne; totto novembre 1873 ha eme-o H am bito Fqbblico trampti is eartella al nor-Il Banco Mattoi Buzzi C. In chiav- guente decreto: *1.8 Corte deliberando tatore u eertificaté di rendita a. 30165,
Contemporaneamente ad esso potrà essere efettuato il ritiro dei titoli prove

m cam eassiglio di farsk a s taC aVar FE& ENRICO Gerente.
sorii nominativi- Faleisai la g naarito signor Salvátere D'Angelo tu -

Sondrio, a gennaio 1874. 114 11Preriëente: BRESSAN. gaorias Maria Soppria 'Artenza
,

Mario. 28 - Tip. Enans


